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1.1 Istituti professionali – La riforma Dlgs.61/2017

La riforma dell’Istruzione professionale comporta un cambio di paradigma identitario, motivato 
dalla necessità di affrontare e ricomporre la crescente tensione che si è andata determinando tra 
il profilo socio-culturale dell’utenza (i nuovi giovani studenti) e l’evoluzione della domanda del 
mercato del lavoro. 

Si tratta di due processi che possono sembrare tra loro divergenti:

 - da un lato un’utenza sempre più variegata ed esigente che esprime una domanda di senso e di 
esperienze significative in cui riconoscere le proprie potenzialità e valorizzare i propri talenti; 

- dall’altro, un mutamento profondo del sistema economico e professionale nazionale trainato 
dalla competizione globalizzata e dall’evoluzione cognitiva crescente del lavoro, conseguente alla 
trasformazione digitale (rivoluzione industriale 4.0) che richiede competenze sempre più elevate  
anche nelle figure intermedie inserite nelle strutture organizzative.

Di  fronte a questa duplice sfida,  quella  dei  nuovi  studenti richiedenti significati per la  vita e  
opportunità di  inserimento nel  reale,  e quella del  sistema economico che necessita di  profili 
sempre  meno  di  esecutori  o  di  meri  specialisti,  e  sempre  più  di  persone  capaci  di  visione,  
cooperazione, apertura e intraprendenza, l’Istruzione professionale è chiamata a configurare la 
propria offerta verso un nuovo curricolo.

 In tale scenario, l’operazione culturale proposta dal Decreto 61/2017 è quella di tentare una  
ricomposizione che pone l’accento su:

a) l’integrazione  tra  contesti  di  apprendimento  formali  e  non  formali,  valorizzando  la 
dimensione  culturale  ed  educativa  del  “sistema  lavoro”  come  base  per  ritrovare  anche 
l’identità dell’istruzione professionale come scuole dell’innovazione e del lavoro. La valenza 
formativa del lavoro è duplice: imparare lavorando, e imparare a lavorare

b) l’attivazione e l’”ingaggio” diretto degli studenti stessi visti come risorsa, bene collettivo del  
paese e del territorio, in quanto portatori di talenti e di energie da mobilitare e far crescere  
per la comunità, attraverso un nuovo patto educativo

L’assetto didattico/organizzativo   dell’istruzione professionale è caratterizzato:

 dalla personalizzazione del percorso di apprendimento; 
 dall’aggregazione, nel biennio, delle discipline all’interno degli assi culturali caratterizzanti l’obbligo di 

istruzione e dall’aggregazione, nel triennio, delle discipline di istruzione generale; 
 dalla progettazione interdisciplinare dei percorsi didattici caratterizzanti i diversi assi culturali; 
 dall’utilizzo  prevalente  di  metodologie  didattiche per  l’apprendimento  di  tipo induttivo,  attraverso 

esperienze laboratoriali e in contesti operativi, analisi e soluzione dei problemi relativi alle attività eco -
nomiche di riferimento, il lavoro cooperativo per progetti, nonché la gestione di processi in contesti or-
ganizzati; 



 dalla possibilità di attivare percorsi di Alternanza scuola-lavoro (ora FSL), già dalla seconda classe del 
biennio, e percorsi di apprendistato; 

 dall’organizzazione per unità di apprendimento, che, partendo da obiettivi formativi adatti e significati-
vi per le singole studentesse e i singoli studenti, sviluppano appositi percorsi di metodo e di contenuto,  
tramite i quali si valuta il livello delle conoscenze e delle abilità acquisite e la misura in cui la studentes -
sa e lo studente abbiano maturato le competenze attese; 

 dalla certificazione delle competenze che è effettuata non solo nel corso del biennio ma anche durante  
tutto il percorso di studi;

 dalla referenziazione ai codici ATECO delle attività economiche per consolidare il legame strutturale  
con il mondo del lavoro.

1.2 Manutenzione ed assistenza tecnica

Il Diplomato di istruzione professionale di tale indirizzo pianifica ed effettua, con autonomia e 
responsabilità coerenti al  quadro di  azione stabilito e alle specifiche assegnate,  operazioni  di 
installazione, di manutenzione/riparazione ordinaria e straordinaria, nonché di collaudo di piccoli 
sistemi, macchine, impianti e apparati tecnologici.

1.3 La declinazione del percorso (ATECO, NUP e contesto territoriale)

L'indirizzo di studi fa riferimento alle seguenti attività, contraddistinte dai codici ATECO adottati 
dall'Istituto nazionale di statistica per le rilevazioni statistiche nazionali di carattere economico ed 
esplicitati a livello di Sezione e di (eventuali) correlate Divisioni:

F - 43.2 Installazione di impianti elettrici, idraulici ed altri lavori di costruzione ed installazione 
edili

NUP  6.2.3  -  Installatori  e  manutentori  di  attrezzature  elettriche  ed  elettroniche:  Include 
montatori di impianti industriali. [1, 2, 3, 4] 

L’istituto è inserito in un contesto produttivo molto variegato da una parte le grandi aziende multinazio-
nali dall’altra la realtà delle piccole e medie imprese. Il crescente sviluppo tecnologico,  orientato verso 
l’industria 4.0, ha portato ad una profonda revisione di quelle che possiamo definire le professioni “ 
classiche” come quelle degli elettricisti. Lo  sviluppo  industriale, proteso verso una automatizzazione/
robotizzazione dei processi di produzione, ha portato alla formazione di figure professionali  più com-
petenti. Il manutentore elettrico non è  solo  una figura professionale che sistema qualche lampadario, 
fora il muro per creare una presa elettrica, mette le mani sul quadro elettrico, sul termostato e su un 
elettrodomestico dai fili ingarbugliati , ma  è molto di più.Si occupa di progettazione, installazione, ma-
nutenzione, dell’allacciamento dell’energia e delle componenti elettriche. Individua e diagnostica guasti 
e malfunzionamenti relativi a svariate tipologie di elettrodomestici, interagisce in ambito industriale nel 
controllo di macchine e sistemi attraverso la programmazione di centraline elettroniche(PLC).
Proprio per la versatilità dell’impiego,i nostri diplomati sono molto richiesti nel territorio fiorentino da  
aziende  che operano nell’impiantistica civile ed industriale,nell’installazione di impianti tecnologici, do-
motici,di climatizzazione, impianti fotovoltaici ed eolici e nella manutenzione industriale.



1.4 La declinazione delle competenze (area di base, area di indirizzo)

    ,       A conclusione del percorso quinquennale il Diplomato consegue i risultati di apprendi-
     :mento comuni a tutti i percorsi

Competenza di riferimento Area Generale ( AG)
1 Agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti con i principi della Costituzione, in base ai quali es-

sere in grado di valutare fatti e orientare i propri comportamenti personali, sociali e professionali
2 Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative 

nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici e professionali
3 Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell’ambiente naturale ed antropico, le connes-

sioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel 
corso del tempo

4 Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una prospettiva 
interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro

5 Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per interagire in di-
versi ambiti e contesti di studio e di lavoro

6 Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali
7 Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferi-

mento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete;
8 Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento
9 Riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea ed eserci-

tare in modo efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo
10 Comprendere e utilizzare i principali concetti relativi all'economia, all'organizzazione, allo svolgimento 

dei processi produttivi e dei servizi
11 Padroneggiare l'uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza e alla tutela della 

salute nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell'ambiente e del territorio
12 Utilizzare i concetti e i fondamentali strumenti degli assi culturali per comprendere la realtà ed operare 

in campi applicativi

   A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato consegue le seguenti competenze specifiche 
di indirizzo:

Competenza di riferimento Area di Indirizzo
1 Analizzare e interpretare schemi di apparati, impianti e dispositivi predisponendo le attività
2 Installare apparati e impianti, anche programmabili, secondo le specifiche tecniche e nel ri-

spetto della normativa di settore.
3 Eseguire, le attività di assistenza tecnica nonché di manutenzione ordinaria e straordinaria, 

degli apparati, degli impianti, anche programmabili e di veicoli a motore ed assimilati, indivi-
duando eventuali guasti o anomalie, ripristinandone la funzionalità e la conformità alle speci-
fiche tecniche, alla normativa sulla sicurezza degli utenti.

4 Collaborare alle attività di verifica. Regolazione e collaudo, provvedendo al rilascio della certi-
ficazione secondo la normativa in vigore.

5 Gestire le scorte di magazzino, curando il processo di approvvigionamento
6 Operare in sicurezza nel rispetto delle norme della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro e per 

la salvaguardia dell'ambiente.

1.5 Quadro orario del percorso di studi





Tecnologie  e  tecn.di  installazione  e 
manutenz.

5 Fiammelli Mario
Catolla Antonio

si
si

Tecnologie meccaniche ed applicazioni 3 Meschini Alessia no
Sostegno Agrati Susanna si
Sostegno Morrone Simona si
Sostegno Baiocchi Ilaria no

2.2 Criteri di valutazione

La progettazione didattica richiesta dal nuovo ordinamento dell’istruzione professionale, basata su 
UdA costruite attorno a compiti di realtà, necessita di un coordinamento con le tradizionali modalità 
di valutazione scolastica degli studenti. Si suggerisce perciò di sviluppare procedimenti di valutazione 
basati su “evidenze” che risultino tali sia ai docenti (in quanto valutatori) che agli studenti (in quanto  
valutati). 

È  anche opportuno ricordare  come la  valutazione dei  risultati di  apprendimento trova il  proprio  
complemento nella valutazione del processo formativo e come le due dimensioni – dei risultati e del 
processo – debbano coesistere ed integrarsi reciprocamente (cfr art. 1 d.lgs 13 aprile 2017, n. 62) a) il  
rapporto  tra  valutazione  degli  insegnamenti e  valutazione  delle  competenze  Nell’attuale  sistema 
italiano, le due valutazioni, pur condividendo il medesimo riferimento (le prestazioni degli studenti),  
ne costituiscono due rappresentazioni diverse, che hanno anche finalità differenti.

 La  valutazione  per  competenze  è,  infatti,  finalizzata  soprattutto  alla  certificazione,  mentre  la 
valutazione degli insegnamenti è legata principalmente alla progressione della carriera scolastica sulla  
base di decisioni periodiche, all’attribuzione di voti numerici per insegnamento e all’attribuzione di  
crediti numerici annuali che contribuiscono al punteggio finale del diploma. 

Tenuto conto del quadro normativo vigente (d.P.R. 122/09 per la parte ancora applicabile e d.lgs  
62/2017 soprattutto per gli Esami di Stato), restano ferme le attuali norme in merito alla valutazione 
disciplinare. Pertanto, ciascun docente, sulla base delle evidenze raccolte, formulerà valutazioni che 
saranno registrate sul proprio registro personale elettronico. 

Sulla  base  di  tali  valutazioni  il  docente  formulerà  le  proposte  motivate  di  voto  da  sottoporre 
all’approvazione del consiglio di classe in occasione degli scrutini intermedi e finali. La valutazione per 
competenze, invece, non potrà essere ricondotta ad una sola disciplina e richiederà una valutazione 
collegiale del consiglio di  classe che potrà essere documentata sul progetto formativo individuale 
(P.F.I.).

La valutazione autentica è basata sull'osservazione delle evidenze comportamentali, in particolare la 
partecipazione al lavoro di gruppo e l'impegno nelle attività, sulla capacità di far fronte alle richieste  
del compito di realtà, sulla correttezza della realizzazione, da cui si evince il possesso di conoscenze e  
abilità. Concorrono alla valutazione le verifiche scritte e orali di tipo formativo e sommativo che si  
svolgeranno nel corso dell'anno scolastico.





elabora il 
prodotto in 
modo quasi 
del tutto 
autonomo, 
con procedure 
semplici, ma 
adeguate allo 
scopo

abbastanza significativo, in 
buona parte corretto, 
semplice, poco originale

di riflessione sulle attività svolte con 
una ricostruzione semplice ed 
essenziale dei contenuti e degli 
obiettivi del percorso, e un uso 
basilare del linguaggio specifico

Intermed io 7-8 L’alunno 
elabora il 
prodotto in 
modo 
autonomo, 
con 
procedure 
abbastanza 
efficaci

L’alunno elabora un 
prodotto significativo, 
abbastanza corretto e 
originale

L’alunno rivela una buona capacità 
di riflessione sulle attività svolte e 
una ricostruzione precisa e 
abbastanza dettagliata dei 
contenuti e degli obiettivi del 
percorso, con un uso corretto del 
linguaggio specifico

Avanzato 9-10 L’alunno 
elabora il 
prodotto in 
modo del tutto 
autonomo, con 
procedure 
valide ed 
efficaci

L’alunno elabora un 
prodotto originale, 
interessante e significativo, 
pienamente corretto.

L’alunno rivela un livello profondo 
di riflessione sulle attività svolte ed 
una ricostruzione completa, 
ragionata e approfondita delle fasi e 
degli obiettivi del percorso, con un 
uso costante e preciso del 
linguaggio specifico

2.4 Personalizzazione dei percorsi

Eventuale  personalizzazione  (qualifica  Iefp,  corsi  L2,  corsi  di  potenziamento  delle  lingue 
straniere, etc.)     

La  Classe   ha  seguito  il  percorso  dell’Istruzione  Professionale  indirizzo  Manutenzione  e 
Assistenza Tecnica si dal primo anno. 

3.1 Attività di recupero, sostegno e integrazione
      
La scuola, compatibilmente con le esigenze organizzative e le risorse finanziare disponibili, offre agli
alunni che manifestano carenze in alcune discipline la possibilità di usufruire delle seguenti tipologie
di attività di recupero:

- Tutor disciplinare di supporto allo studio individuale (in orario extracurricolare);
- Sostegno metodologico nello svolgimento dei compiti (in orario extracurricolare;
- Sportello didattico (in orario extracurricolare disponibilità di un insegnante a dare chiarimenti e
approfondimenti su temi specifici a richiesta del/degli alunno/i);



- Corsi di recupero (in orario extracurricolare lezioni a gruppi di non più di 10 alunni con le stesse
carenze didattiche)
- Interventi di recupero e sostegno nelle ore curricolari (rivolti alla classe nel suo insieme o articolata
per gruppi di livello omogeneo).
 
Durante l’anno scolastico i docenti hanno regolarmente svolto attività di recupero e di sostegno
all’interno dei propri corsi. In particolare:

 Tutti i docenti hanno svolto recuperi curricolari in itinere per gli alunni insufficienti  ed utilizzato le 
pause didattiche. 

 Alcuni alunni della Classe hanno partecipato alle attività  di recupero delle competenze all’interno 
del progetto “PNRR , CELLINI .NOW .3 “ -Potenziamento elettrico 5^anno

3.2 Attività di orientamento
Nel contesto socio-culturale e scolastico di oggi, il percorso di orientamento di uscita rappresenta un graduale, 
consapevole iter di maturazione umana, emotivo-relazionale, cognitiva ed esperienziale, che consente a 
ciascun allievo di saper essere e saper agire nelle varie fasi della propria esistenza, sia scolastica che 
professionale. La concezione di orientamento come sostegno alle scelte è sicuramente una concezione 
moderna e giusta; oggi prevale l’idea che l’orientamento attenga alla individuazione e valorizzazione di 
competenze trasversali di problem solving,comunicazione,flessibilità, capacità di fare squadra, di fronteggiare 
le situazioni( life skills). Muovendo da questi presupposti, il  percorso di orientamento in uscita degli ultimi tre 
anni ha considerato lo studente il vero responsabile della costruzione del proprio progetto personale, 
professionale e sociale, aiutandolo nella formazione delle scelte che dovrà compiere. 
L’erogazione di informazioni obiettive, concrete e aggiornate,lo sviluppo delle conoscenze e competenze atte a 
consentire di effettuare scelte efficaci,il sostegno individuale per favorire l’analisi della realtà esterna, le 
possibili opzioni e per valutare le conseguenze di eventuali scelte,l’aiuto( dato da  persone esperte esterne) 
nell’inserimento in nuovi contesti organizzativi, formativi e lavorativi  sono gli aspetti su  cui si è svolta l’attività 
di orientamento in uscita. Sostanzialmente l’orientamento si  concentrato su: Formazione orientativa; 
Informazione Orientativa; Consulenza Orientativa. 

Formazione orientativa
Attraverso, incontri di formazione con la ditta Calosi Group, , il seminario “Quanta fretta, dove corri? 

Preparati al lavoro, non vivere nelle favole…” nell’ambito del progetto “Orientarsi al futuro  di camera di 

Commercio di Firenze( Per questo progetto la classe sarà premiata il prossimo 26 maggio come "classe più 

attiva" ) ,il  Corso P.O.C.  “Casa Domotica con Arduino” si sono  'approfondite  le conoscenze, le abilità e le 

competenze richieste per l'accesso ai  corsi di studio post diploma( Università,ITS, Scuole di 

specializzazione)  e  per l'inserimento nel mondo del lavoro

Informazione  Orientativa
L’orientamento in uscita mira a favorire una scelta consapevole da parte degli studenti degli ultimi anni e a 
facilitare il loro passaggio dalla scuola superiore a corsi di studio post  diploma  o al mondo del lavoro.
Per questo gli studenti sono informati 
sui percorsi Universitari,ITS e di specializzazione attraverso materiale informativo e la partecipazione al 
Salone dello Studente



Sulle opportunità di lavoro futuro:Open day  di presentazione  del progetto “ Energia per la scuola “ 
organizzato da Enel Distribuzione  finalizzato alla selezione ed assunzione allievi,; incontro con l’azienda 
TERNA , azienda leader nell’installazione, gestione e manutenzione della rete elettrica nazionale;
Incontro con il gruppo Arno Manetti Ascensori, una realtà nell’installazione e manutenzione degli impianti 
ascensori nella zona di Firenze e provincia

      Consulenza Orientativa.
      E’  svolta attraverso la collaborazione con Agenzia per il lavoro GIGROUP ed è incentrata  
sull’inserimento  degli studenti  nel modo del lavoro. L’attività va dalla stesura dei curricula, ad indicazioni 
su come sostenere un colloquio, ma anche  consulenza su tutte quelle pratiche  burocratiche propedeutiche 
alla stipula di un contratto di lavoro. 

3.3 Insegnamento della Educazione Civica

L’istituto ha deliberato e adottato il Curricolo di Educazione Civica. Il curricolo di educazione civica è 
finalizzato alla crescita educativa, culturale e professionale dei giovani, alo sviluppo dell'autonoma 
capacità di giudizio e all’esercizio della responsabilità personale e sociale (cfr. D. P. R. n° 226/2005 
-Allegato A “Profilo educativo, culturale e professionale dello studente a conclusione del secondo 
ciclo del sistema educativo di istruzione e di formazione”), dando attuazione alla legge n° 92 del 20 
agosto 2019 “Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’educazione civica”.
La  declinazione  degli  elementi  di  competenza,  la  scansione  temporale  e  l’attribuzione  agli  
insegnamenti sono definiti dal collegio dei docenti nel rispetto delle competenze di programmazione 
dei  consigli  di  classe, che  potranno adattare la  realizzazione  delle  attività  in  base alle  specifiche 
esigenze dei gruppi classe, fermo restando il PECUP di uscita definito dalla citata normativa nazionale.

Ferma restando l’autonomia professionale dei docenti e la libertà di insegnamento di cui all’art. 33 
della Costituzione, l’IIS B. Cellini promuove la discussione, il civile dibattito e il protagonismo degli  
studenti, nell’ambito  delle  libertà  di  pensiero e  parola  di  cui  all’articolo  21 della  Costituzione.  A 
questo scopo sono anche valorizzate le tradizioni dell’istituto nell’ambito del service learning.

Nell’allegato n°2 è presente programma svolto per l’insegnamento della Educazione Civica 

3.4 Attività di FSL, tirocini e stage 

L’Alternanza scuola-lavoro, introdotta per tutte le studentesse e gli studenti degli ultimi tre anni delle
scuole  superiori  dalla  Legge  107/2015  ("La  Buona  Scuola")  e  ridenominata  "Formazione  Scuola 
Lavoro”,  costituisce una modalità  didattica innovativa che attraverso la  partecipazione a  progetti 
pratici e stage presso realtà del tessuto socio-economico e culturale del territorio, permette agli99o 
alunni di consolidare le conoscenze acquisite a scuola, migliorandone la formazione e le capacità di 
orientamento.



Il duale è una modalità di apprendimento basata sull'alternarsi di momenti formativi "in aula" (presso 
una  istituzione  formativa)  e  momenti  di  formazione  pratica  in  "contesti  lavorativi"  (presso  una 
impresa/organizzazione), favorendo così politiche di transizione tra il mondo della scuola e il mondo 
del lavoro per consentire ai giovani, ancora inseriti in un percorso di diritto-dovere all'istruzione e  
formazione, di orientarsi nel mercato del lavoro acquisendo competenze spendibili e accorciando i  
tempi di passaggio tra l'esperienza formativa e quella professionale.

Il collegio dei docenti definisce annualmente ulteriori percorsi nell'ambito dei FSL, anche sulla base 
delle  opportunità  offerte  dal  territorio  e  della  disponibilità  a  partecipare  a  bandi  per  progetti 
finanziati. I Consigli di Classe possono approvare anche percorsi di stage individuali.

 Nel corso del terzo  anno, gli  allievi  hanno avuto modo di  approfondire  il tema delle soft skills 
richieste dal mondo del lavoro attraverso incontri e webinar organizzati da agenzie del lavoro ,Centri  
per l’impiego Camera di   Commercio, Confindustria e aziende del settore.
Il progetto pluriennale dei Percorsi per le Competenze trasversali e per l’Orientamento,però,  è stato  
caratterizzato dai   due periodi di stage (  maggio- giugno   al quarto anno  e  settembre  al quinto 
anno svolti) presso aziende ospitanti della durata di 240 ore.
ll tipico percorso stage rimane ,però, il fulcro dell’attività di alternanza; è per l’allievo un periodo di 
maturazione e di crescita che fa parte di un percorso più articolato e più concatenato ad altre attività  
della stessa tipologia piuttosto che un “periodo” chiuso e limitato di esperienza in azienda, di assenza 
da scuola… insomma di vacanza “lavorativa”. È l’occasione per mettere in pratica, in un contesto  
lavorativo e  produttivo ordinato  da  regole,  tempi  ed  esigenze più  restrittive,  le  conoscenze e  le 
competenze acquisite lungo il percorso formativo scolastico.
A questo proposito si evidenzia che già da qualche anno è stata avviata una relazione proficua con le 
aziende del territorio,per l’invio di  studenti per un periodo di stage riducendo in tal  modo il  gap  
Scuola  –  lavoro.  Per  la  buona  riuscita  del  percorso  di  alternanza(stage)  è  stato  indispensabile  il 
coordinamento fra le varie parti e la coprogettazione che ha previsto da parte del soggetto ospitante 
un supporto formativo al giovane che apprende. Nel percorso lo studente è seguito sia da un tutor  
scolastico sia da un tutor aziendale che collaborano affinché lo studente non solo operi sfruttando le  
competenze acquisite a scuola, nel contesto formale, ma venga coinvolto significativamente in un  
processo di apprendimento permanente in contesti non formali e informale .Il Consiglio di Classe non  
si è limitato ad una intesa programmatica definendo obiettivi e azioni da svolgere, ma ha promosso la  
collaborazione a livello organizzativo e progettuale, mirata ad un controllo congiunto del percorso 
formativo  e  alla  valutazione  condivisa  dei  risultati  di  apprendimento.  Inoltre  la  progettazione 
dell’intero  percorso,  attività  in  aula  e  in  azienda,  oltre  ad  essere  approvata  da  i  docenti  e  dai  
responsabili aziendali è stata condivisa anche con gli studenti, che hanno assunto una consapevolezza 
e responsabilità diretta nei confronti del proprio apprendimento.
Sempre nel corso del quarto anno la classe ha partecipato al workshop del progetto Erasmus +SEISC-  
“smart clothes” .
 Le attività del Quinto anno sono state diversificate e spesso si  sono  “incrociate”con le attività di 
orientamento in uscita. 
Principalmente si sono attivate  collaborazioni  con  aziende del tessuto economico fiorentino e con  
tutte le associazioni di categoria ( Camera di Commercio, Aziende e agenzie interinali), aziende)per

 l’ organizzazione  di “visite aziendali” in stabilimenti, aziende ed agenzie del territorio per osservare  
da vicino il contesto operativo di tali attività in giornate lavorative “ordinarie” ( visita presso  lo 
stabilimento “ABB”  in programma il 28 maggio 2026);



 Incontri e seminari per approfondire  le conoscenze tecniche ,livello tecnologico, la gestione  delle 
diverse realtà aziendali( incontri con Terna Spa, Enel, ITS ,Camera di Commercio, Calosi Group);

 la stesura del curriculum vitae e alla redazione della lettera di candidatura e al processo di selezione 
del personale con l’individuazione degli atteggiamenti più adeguati per affrontare un colloquio 
aziendale( seminari Gi Group);

 Openday e colloqui di lavoro finalizzati all’assunzione( gruppo Enel);
 Progetti professionalizzanti: Progetto Orientamenti P.O.C “Casa Domotica con Arduino”;

      3.5 Visite guidate e viaggi di istruzione

La classe ha partecipato dal 15/03/2026 al 19/03/2026 al viaggio d’istruzione a VIENNA

3.6 Progetti extracurriculari

17/10/2025  'aula Pastore dell’Istituto “ Cellini”- Firenze ’Open Day di presentazione del progetto “ 
Energie per la Scuola” promosso da Enel Distribuzione”.ll progetto formativo coinvolge gli allievi 
dell’ultimo anno dell’istituto tecnico o professionale in un percorso di formazione sui profili 
maggiormente richiesti nel comparto elettrico, al fine di indirizzarli verso le opportunità 
occupazionali offerte dall’indotto di E-Distribuzione

06/11/ 2025 Partecipazione al “Salone dello studente” presso la Stazione Leopolda

Dal 07/11/2025 al 09/04/2026: Incontri di formazione  professionali con Calosi  Gruop sui temi 
della sostenibilità ambientale(,Sistemi di Riscaldamento e Raffreddamento, radianti a pavimento, 
radiatori, fan coil, espansione diretta, Sistemi BMS, architetture di sistema tipiche,Circuito 
Frigorifero, dimostrazione pratica di una pompa di calore in funzione)

18/11/2025   Partecipazione  al primo incontro con l’azienda TERNA S.p.a – Rete Elettrica 
Nazionale organizzati in collaborazione con l’Agenzia del lavoro GIGROUP.
 L’incontro è volto a supportare i ragazzi nell’orientamento partendo dalla consapevolezza delle 
proprie Soft Skills e ampliando la conoscenza delle opportunità di un settore di rilevanza sempre 
crescente come quello dell’Energia e di una realtà aziendale altamente 
innovativa.Inoltre ,l’incontro è per  presentare la realtà TERNA S.p.a.  e il Sistema Elettrico 
Nazionale, all’orientamento e alla  presentazione delle opportunità professionali nel settore 
dell’Energia.

08/01/2026- 16/04/2026 : Progetto Orientamenti modulo  P.O.C “CASA DOMOTICA CON 
ARDUINO”



18/02/2026 Progetto chiavi della citta”commemorazione dei 5 giovani di campo di  Marte”

23/03/2026- 27/03/2026 viaggio “Treno della memoria 2026” uno studente

26/03/2026 Incontro con l’azienda Arno Manetti Ascensori,che si occupa dell’installazione, 
montaggio e manutenzione di impianti ascensori, montacarichi e scale mobili  nella zona di Firenze 
e provincia

04/05/2026: visita museo “   Automobili Lamborghini”-Modena( quattro studenti)

28/05/2026  è prevista la visita aziendale presso lo stabilimento ABB di San Giovanni  Valdarno

4. Criteri di assegnazione del credito scolastico

Il credito scolastico dei candidati interni all’esame di Stato è disciplinato dalla seguente tabella di cui
all’allegato A del Decreto legislativo n. 62 del 13/4/2017:

Media dei voti Credito III anno Credito IV anno Credito V anno
M < 6 - - 7-8
M = 6 7-8 8-9 9-10

6< M ≤ 7 8-9 9-10 10-11
7< M ≤ 8 9-10 10-11 11-12
8< M ≤ 9 10-11 11-12 13-14

9< M ≤ 10 11-12 12-13 14-15

Con l’entrata in vigore della a Legge n.150 del 01 ottobre 2024 “Revisione della disciplina in materia  
di  valutazione  delle  studentesse  e  degli  studenti,  di  tutela  dell'autorevolezza  del  personale 
scolastico nonchè di indirizzi scolastici differenziati” viene introdotto il seguente comma all’art.15 al 
D.lgs 62/2017:

(2-bis. Il punteggio più alto nell'ambito della fascia di attribuzione del credito scolastico spettante 
sulla base della media dei voti riportata nello scrutinio finale può essere attribuito se il  voto di  
comportamento assegnato è pari o superiore a nove decimi)

5. Simulazione delle prove scritte e griglie di valutazione proposte

Nel corso dell’anno scolastico sono state svolte le seguenti simulazioni delle prove scritte:

 n° 2 prove  scritte di simulazione di prima prova



 n°2 prove  scritte di simulazione di seconda prova

Il consiglio di classe propone le griglie di valutazione presenti agli allegati 7 (prima prova) e 
n.8  (seconda prova) del seguente documento.

6. Allegati

1 Programma multidisciplinare della classe
2 Insegnamento dell’Educazione Civica (a cura del Referente di classe)

3 Prima simulazione di Prima prova d’esame
4 Seconda simulazione di Prima prova d’esame
5 Prima simulazione di Seconda prova d’esame
6 Seconda simulazione di Seconda  prova d’esame
7 Griglie di valutazione prima prova
8 Griglia di valutazione seconda prova

8.1 Documento di raccordo tra Dlgs.61/2017 e DM.54/2026

Firenze, 12 maggio 2026

Il Dirigente  scolastico 
(prof. Gianni Camici)
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UNITÀ DI APPRENDIMENTO n. 1
MULTIDISCIPLINARE
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Sistemi Automatici e Domotici
Applicazioni con  scheda Arduino:
Gestione dei pulsanti e cambio di stato su LED;Conta 
posti con display a 7 segmenti;Parcheggio 
automatizzato con sensori ad ultrasuoni e 
servomotori;Cisterna automatizzata con 
controllo del livello dell’acqua;Stazione meteo 
per temperatura e umidità;Controllo PWM di un 
LED tramite pulsante;Serratura elettronica con 
tre pulsanti;Sensore a effetto Hall come sistema 
di allarme
Attuatori elettrici

3 Manutenzione come strumento per l’efficienza 
e il risparmio
Concetto  di manutenzione
I tipi di manutenzione

Manuali d’uso e 
manutenzione 
Strumentazione

Lezione dialogata 
Apprendimento induttivo 
Brainstorming

TTIM

LTE
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Manutenzione elettrica
Gli strumenti per la manutenzione  (R.A.M.S)
I documenti per la manutenzione (piano della 
manutenzione, registri guasti e riparazioni, 
registri di manutenzione, diagrammi di Gantt)
Politica /strategia aziendale
Criteri per la progettazione della manutenzione
Elementi di logistica e gestione magazzino pezzi 
di ricambio

Marchi ed Enti normatori

Utilizzare i principali strumenti di misura
Strumenti per misure elettriche

Schede tecniche 

Ricerche in internet

Lavoro di gruppo

4 Impianti tecnologici per l’ambiente

SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ – 
COMPETENZA 6 Conoscere le diverse risorse 

Strumenti 
multimediali
CAD Elettronico

flip activity e condivisione in classe 
Lezione dialogata
Brainstorming

LTE
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energetiche, rinnovabili e non rinnovabili e i relativi 
impatti ambientali, sanitari, di sicurezza, anche 
energetica. Analizzare il proprio utilizzo energetico e 
individuare e applicare misure e strategie per 
aumentare l’efficienza e la sufficienza energetiche 
nella propria sfera personale.

 Norme 
TECNICHE
Normativa
regolamenti

Lavoro di gruppo
analisi dei casi

5 Impianti industriali 4.0

 Dispositivi termotecnici (riscaldamento, 

refrigerazione, climatizzazione)
 Dimensionamento impianto civile e 

industriale
 Motori elettrici trifase
 Esempi di impianti industriali:

 nastro trasportatore
attuatori pneumatici
pick and place

Schede tecniche 

Ricerche in internet

Strumentazione 

laboratorio

Software dedicati

Lezione dialogata 
Brainstorming
Lavoro di gruppo

TTIM

TEEA

LTE
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macchina lavorazione pezzi
forno industriale

 6 Controllo, diagnosi, riparazione e collaudo
Circuiti di condizionamento
Metodiche di ricerca e diagnostica  guasti
Ricerca guasti nei motori elettrici,
Strumenti per la diagnostica (metodi  5W +1H  
-FMEA )
Sensori, sistemi di acquisizione ed elaborazione 
dei dati.
Copertura centralizzata del sistema di rilevazione 
e segnalazione guasti.

Realizzare impianti di automazione con i PLC
Elementi di base per l’automazione con PLC
Software TIA PORTAL per S7-1200
Rappresentazione di processi sequenziali
Automazione di processi sequenziali tramite PLC

Normativa
Regolamenti
Strumentazione
software tecnici

Lezione dialogata
Lavoro di gruppo
Brainstorming

 LTE

TEA
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Supervisionare impianti tramite PLC e HMI
Gestione dei segnali analogici tramite PLC
Funzioni PLC per azionamenti elettrici
Interfaccia di comunicazione
HMI Siemens

PLC
Foglio di diagnosi
Prove di collaudo
schede di collaudo
certificato di collaudo
protocolli di collaudo

7 Relazione e presentazione finale Strumenti Internet TTIM
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Multimediali
Software dedicato

Lezione interattiva TEEA

ITA

LTE

8 Presentazione multimediale in lingua inglese Web
TIC
Lim
Fotocopie 
fornite dal 
docente

Lezione dialogata
Cooperative learning
Lezione interattiva
BYOD

INGLESE
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LA RELAZIONE DELLO STUDENTE

Anche l’allievo, tramite l’autovalutazione, è chiamato a illustrare e nel contempo diagnosticare il proprio lavoro elaborando una scheda in cui 
espone il risultato ed il percorso seguito, esprimendo una valutazione ed indicando i punti di forza e quelli di miglioramento.

La relazione dovrà essere compilata dall’allievo alla fine del percorso, facendo capire l’importanza del momento di autovalutazione nel processo di

SCHEMA DELLA RELAZIONE INDIVIDUALE DELLO STUDENTE

RELAZIONE 
INDIVIDUALE



Descrivi il percorso generale dell’attività

Indica come avete svolto il compito e cosa hai fatto tu

Indica quali crisi hai dovuto affrontare e come le hai risolte

Che cosa hai imparato da questa unità di apprendimento

Che cosa devi ancora imparare

Come valuti il lavoro da te svolto







In che modo
L’attività prevede momenti di lavoro individuali e di gruppo, supportati da tecnici, insegnanti.

Il gruppo classe, sin dalla fase iniziale, viene organizzato in gruppi eterogenei di persone. In itinere viene condivisa la 
scelta del prodotto che ogni gruppo dovrà consegnare.

Quali prodotti
Realizzazione dei seguenti prodotti :

1. Piano di manutenzione factory 4.0

2. Registri guasti  factory 4.0

3. Compilazione delle schede di riparazione e dei certificati di collaudo factory 4.0

4. Schema funzionale  per utilizzo con PLC  Siemens S7 della factory 4.0
5. Software di comando  per utilizzo con PLC Siemens S7 della factory 4.0
6. Scheda di manutenzione e collaudo della factory 4.0
7. Format  per la registrazione  delle verifiche e degli interventi  di manutenzione/ riparazione della factory 4.0
8. Presentazione  progetto del controllo e manutenzione factory 4.0
9. Presentazione multimediale  in inglese

Che senso ha (a 
cosa serve e per 
quali 
apprendimenti)

Il prodotto permette di comprendere sia le problematiche relative ai consumi energetici e sia la necessità di 
controllare gli impianti per evitare sprechi

L’approccio diverso, meno cattedratico e più pratico  consente di migliorare le proprie capacità pratiche ma anche di 

riflettere in modo concreto su situazioni reali.. Il lavoro di gruppo serve a migliorare la capacità di lavorare e 

collaborare con altri, confrontando idee e proposte diverse.

Questa esperienza è utile anche per approfondire i contenuti delle diverse attività d’insegnamento, 
individuandone i collegamenti, e permette di realizzare un prodotto “vero” e fruibile anche da altri.



Riguarda apprendimenti riferibili ai seguenti assi culturali: linguistici, storico-sociale, tecnico scientifico e matematico.

A tale riguardo si illustrano agli alunni competenze, conoscenze e abilità indicate nel riquadro iniziale.

Tempi
Lo svolgimento dell’Unità di Apprendimento comprende598 ore di lavoro complessivo suddivise tra i mesi di ottobre 
2025 e giugno 2026

Risorse 
(strumenti, 
consulenze, 
opportunità

Rete Internet, schede, manuali e  cataloghi costruttori, esempi
Possibili riferimenti per consulenze: i tutor di riferimento i docenti

Criteri di 
valutazione

Vengono valutatati in itinere i livelli di conoscenza e abilità raggiunti attraverso strumenti classici definiti dai 
singoli docenti (test, relazione, analisi di casi).
Viene valutato il livello di competenza raggiunto (da A a E) con riferimento al prodotto finale, il rispetto dei tempi di 
consegna, la capacità di organizzazione del gruppo e responsabilità del singolo







nulla integrate 
autonomamente. 
Sono state utilizzate 
evidenziando scarsi 
elementi di metodo.

integrate solo 
parzialmente in 
modo autonomo. 
Sono state utilizzate 
non sempre al 
momento 
opportuno.

integrate con discreta 
attenzione al metodo, 
anche se non sempre 
autonomamente.
Sono state utilizzate 
non sempre al 
momento opportuno.

integrate in modo 
autonomo con 
attenzione al 
metodo. Non 
sempre sono state 
utilizzate al 
momento 
opportuno secondo 
una chiave di lettura.

metodo. Sono state organizzate 
coerentemente ed utilizzate al 
momento opportuno secondo una 
chiave di lettura.

CAPACITA’ DI TRSFERIRE LE 
CONOSCENZE ACQUISITE

Nel  prodotto  non 
sono presenti 
elementi capaci di 
attirare l’attenzione.

Il prodotto risulta 
poco incisivo, anche 
se presenta alcune 
visualizzazioni 
d’impatto.

Il prodotto risulta 
incisivo solo in alcune 
parti, presenta 
sequenze visive di 
buon impatto, le 
proposte sono fornite 
senza un preciso 
ordine logico.

Il prodotto risulta 
incisivo ed 
accattivante nella 
sua quasi totalità, 
presenta sequenze 
visive sistemate in 
ordine logico.

Il prodotto risulta molto incisivo ed 
accattivante, presentando sequenze 
visive sistemate in ordine logico.

CREATIVITA’ E ORIGINALITA’ Il prodotto presenta 
evidenti scelte di 
omologazione ed 
un’assenza di 
creatività personale.

Il prodotto presenta 
alcune scelte di 
omologazione ed 
un’assenza di 
creatività.

Il prodotto presenta 
solo sporadiche scelte 
di omologazione ed 
una discreta dose di 
creatività.

Il prodotto non 
risulta omologato e 
presenta diversi e 
validi contributi 
creativi.

Il prodotto presenta interessanti ed 
evidenti tratti di originalità e validi 
contributi creativi.

REQUISITI TECNICI DEL La parte grafica è La parte grafica è La parte grafica è La parte grafica è La parte grafica è pienamente 



PRODOTTO FINALE inadeguata allo 
scopo. Non c’è 
equilibrio tra testo 
ed immagini; la 
schematizzazione è 
inesistente la 
lunghezza del testo 
è eccessiva o troppo 
ridotta rispetto al 
tempo a 
disposizione

parzialmente 
adeguata allo scopo; 
non c’è completo 
equilibrio tra testo 
ed immagini; la 
schematizzazione  è 
abbozzata e la 
lunghezza non 
adeguata ai tempi.

parzialmente 
adeguata allo scopo; 
c’è un discreto 
equilibrio tra testo e 
immagini; la 
schematizzazione dei 
concetti è presente 
anche se non sempre 
fruibile da un ampio 
pubblico.

adeguata al 
contesto; c’è un 
buon equilibrio tra 
testo e immagini. La 
schematizzazione 
dei concetti è chiara 
ed efficace, fruibile 
da un ampio 
pubblico

adeguata al contesto; c’è un ottimo 
equilibrio tra testo ed immagini; la 
schematizzazione dei concetti è molto 
efficace, fruibile da ogni tipo di 
pubblico. Lunghezza adeguata ai 
tempi



PUNTEGGI LIVELLI DI COMPETENZA VOTO IN DECIMI

26-30 AVANZATO 9-10

20-25 INTERMEDIO 8-9

15-19 BASE 7-8

9-14 INIZIALE 6-7

6-8 INADEGUATO <6



Firenze, lì 12/05/2026                                                                                              Consiglio di Classe

                                                          Prof.ssa  Eleonora Angela Conti
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UDA  MONODISCIPLINARI 

  



UNITÀ DI APPRENDIMENTO n.2
ITALIANO

Titolo UDA L’analisi del testo
Destinatari tutta la classe V C

Monte ore 
complessivo

100 ore tra I e II quadrimestre

Situazione/problema 
tema di riferimento 

dell’UDA 

L’analisi di un testo è un procedimento complesso che prevede una serie di 
tappe stabilite e che ha come scopo finale la comprensione e la spiegazione 
del testo stesso in tutte le sue parti. 
Le varie tappe di realizzazione di questo prodotto comprendono quindi: una 
fase di lettura e di riflessione, una fase di spiegazione vara e propria 
(parafrasi se si tratta di un testo poetico, sintesi se si tratta di prosa), una 
fase di analisi formale della struttura del testo (ad es. il tipo di 
componimento o di testo) e di analisi contenutistica (ad es. le figure 
retoriche) e infine una fase di confronto con altri testi analoghi studiati.

Prodotto/prodotti da 
realizzare

Analisi del testo

Competenze target AREA GENERALE
Competenze
1, 2, 7

COMPETENZE CHIAVE EUROPEE (Raccomandazione del 22 maggio 
2018)

Competenze
1. Competenza alfabetica funzionale
2. Competenza multilinguistica
4. Competenza digitale
5. Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare
6. Competenza in materia di cittadinanza
8. Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale

Insegnamenti 
coinvolti

ATTIVITA’/ARGOMENTI TRATTATI DISCIPLINA COINVOLTA (Monte orario)
Naturalismo e Verismo Italiano (100 ore)
G. Verga: la vita, il pensiero politico, la 
poetica verista (ideale dell’ostrica, 
impersonalità, ciclo dei Vinti); i Malavoglia; 
Rosso Malpelo, Mastro don Gesualdo
Il Decadentismo 
G. Carducci: vita, il pensiero politico, la 
poetica
opere: Pianto Antico
G. D’Annunzio vita, il pensiero politico, la 
poetica
opere: da Notturno “Ho gli occhi bendati”; 
Le Laudi: La Pioggia nel pineto; La sera 
fiesolana
G. Pascoli: vita, il pensiero politico, la 
poetica



opere: Lavandare, X agosto; il Lampo
Il Futurismo: Il manifesto del futurismo; il 
manifesto della letteratura futurista
F.T. Marinetti, Il bombardamento di 
Adrianopoli;
A. Palazzeschi, E lasciatemi divertire 
I. Svevo vita, il pensiero politico, la poetica
opere: La coscienza di Zeno, prefazione e 
preambolo; l’ultima sigaretta
L. Pirandello vita, il pensiero politico, la 
poetica (l’umorismo, la crisi dell’io, della 
società e del teatro)
opere: La patente; Il fu Mattia Pascal;
U. Saba vita, il pensiero politico, la poetica
opere: Amai, A mia moglie, Città vecchia
G. Ungaretti vita, il pensiero politico, la 
poetica
opere: I fiumi, San Martino del carso, 
Fratelli; Sono una creatura; Veglia
E. Montale vita, il pensiero politico, la 
poetica
opere: Non chiederci la parola, Spesso il 
male di vivere ho incontrato, I limoni

Attività degli 
studenti 

Leggere e riassumere il testo. Procedere nell’analisi degli aspetti formali del 
testo. Spiegare attraverso il testo, il pensiero dell’autore e fornire 
indicazioni essenziali circa la vita e la poetica dell’autore stesso. Operare 
confronti tra il testo analizzato e altri testi studiati. Analizzare i testi studiati 
descrivendone i contenuti e i tratti stilistici e culturali, per poter effettuare 
collegamenti fondati scegliendo un filo conduttore tematico.

UNITÀ DI APPRENDIMENTO DI ITALIANO e STORIA N.2

Titolo UDA Il testo argomentativo
Contestualizzazione Gli alunni di classe VC hanno già appreso i parametri della scrittura 

argomentativa, e sono chiamati a metterli in pratica e a perfezionarli 
affrontando tematiche di storia e di attualità anche documentandosi dalla 
rete o attraverso la visione di film o grazie ad incontri organizzati dalla 
scuola.

Destinatari Gli alunni della V C

Monte ore 
complessivo

64 ore complessive tra I e II quadrimestre

Situazione/problema 
tema di riferimento 

dell’UDA 

Il testo argomentativo rappresenta una delle principali tipologie (B e C) della 
prima prova scritta all’Esame di Stato: gli alunni, che hanno iniziato fin dalla 
classe seconda a familiarizzare con le strutture e gli stilemi della scrittura 
argomentativa, si cimentano in quinta in testi più complessi, su pagine di 



storiografia o su tematiche di attualità nazionale e internazionale, su cui sia 
aperto il dibattito.  

Prodotto/prodotti da 
realizzare

Testi argomentativi secondo le tipologie B (Analisi e produzione di un testo 
argomentativo) e C (Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo 
su tematiche di attualità) della prima prova dell’Esame di Stato. 

Competenze target AREA GENERALE
Competenze
1, 2, 8
Educazione civica: comp. 9  Analizzare la diffusione a livello territoriale 
delle varie forme di criminalità, in particolare di quelle contro la 
persona e i beni pubblici e privati. Analizzare, altresì, la diffusione 
della criminalità organizzata, i fattori storici e di contesto che 
possono avere favorito la nascita delle mafie e la loro successiva 
diffusione nonché riflettere sulle misure di contrasto alle varie 
mafie. (4 ore)

Educazione civica: comp. 5  Conoscere la situazione economica e 
sociale in Italia, nell’Unione europea e più in generale nei Paesi 
extraeuropei, anche attraverso l’analisi di dati e in una prospettiva 
storica. Analizzare le diverse politiche economiche e sociali dei vari 
Stati europei. (6 ore)

COMPETENZE CHIAVE EUROPEE (Raccomandazione del 22 maggio 
2018)

Competenze
1. Competenza alfabetica funzionale;
4. Competenza digitale;
5. Competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare;
6. Competenza in materia di cittadinanza
8. Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali.

Insegnamenti 
coinvolti

 

ATTIVITA’/ARGOMENTI TRATTATI DISCIPLINA COINVOLTA (Monte 
orario)

-La struttura del testo 
argomentativo;
-Le principali regole sintattiche per 
la strutturazione di periodi coerenti;
-Il lessico tecnico dell’analisi socio-
economica e politica.
-Lettura di pagine di 
approfondimento su temi storici o 
di attualità

Italiano (4 ore)

La Belle Ėpoque e l’avvento della 
società di massa: la società dei 
consumi, la pubblicità
L’età giolittiana: lo sviluppo 
industriale e le riforme sociali; la 
guerra di Libia
Premesse e cause della Prima 

Storia (50 ore)



guerra mondiale: la Gran Bretagna 
tra riforme e lotte sociali; La Francia 
del revanscismo e il caso Dreyfus; la 
crisi dell’Impero Russo; il primato 
industriale della Germania; la crisi 
dell’Impero asburgico e la 
polveriera dei Balcani; 
l’irredentismo italiano
La Prima guerra mondiale: i vari 
fronti, le nuove armi; l’intervento 
degli USA
I trattati di pace: i 14 punti di 
Wilson, la delusione dell’Italia, 
l’umiliazione della Germania, la fine 
di tre imperi
La Rivoluzione russa: da la 
rivoluzione di febbraio a quella 
d’ottobre; Lenin; la guerra civile e il 
comunismo di guerra; la Nep; la 
nascita dell’URSS. L’avvento di 
Stalin: dalle purghe al Terrore
La crisi finanziaria del 1929: 
Roosvelt e il New Deal
Il Nazismo: la pace infame e la 
Repubblica di Weimar; la crisi 
economica e il fallito pustch; il 
programma politico di Hitler; Hitler 
cancelliere e la nazificazione della 
Germania, la nascita del III Reich, le 
leggi di Norimberga e il Terrore.
La guerra civile spagnola come 
prova per un secondo conflitto 
mondiale; l’Anschluss e la 
conferenza di Monaco; i Sudeti e la 
Polonia; il patto Molotov-
Ribbentrop
La Seconda guerra mondiale: la 
guerra lampo; la battaglia 
d’Inghilterra, l’operazione 
Barbarossa; Pearl Harbor e 
l’entratat in guerra degli USA; il 
nuovo ordine nei paesi slavi; 
l’Olocausto; il crollo della Germania; 
le bombe atomiche e la sconfitta del 
Giappone
L’Italia in guerra: le sconfitte nel 
Mediterraneo, in Grecia e in Africa; 
la disfatta in Russia; lo sbarco in 
Sicilia e la caduta del fascismo; 
l’armistizio e la Repubblica di Salò; 
la Resistenza e la svolta di Salerno; 



la liberazione
Il Dopo-guerra nel mondo: il 
dramma dei profughi; la nascita 
delle due superpotenze; la cortina 
di ferro
Il Dopo-guerra in Italia la nascita 
della Repubblica e la nuova 
Costituzione;
piano Marshall.
Il problema dei profughi dopo le 
due Guerre Mondiali e ai giorni 
nostri

La questione femminile in Italia: dal 
suffragio universale alle riforme

Ed. civica (2 ore)

Il Dopo-guerra in Italia la nascita 
della Repubblica e la nuova 
Costituzione;
piano Marshall.
La nascita dell’Unione Europea: dal 
Manifesto di Ventotene a oggi

Ed. civica (4 ore)

La storia della mafia dalle origini al 
suo ruolo nell’Unità d’Italia, durante 
i brigantaggio e durante la II Guerra 
Mondiale, fino agli anni delle stragi; 
le mafie oggi

Ed. civica (4 ore)

Incontri sulla Costituzione Ed. civica  (2 ore)
Attività degli 

studenti 
Ideare e redigere testi argomentativi, portando avanti una tesi prescelta con 
argomenti e discussioni, facendo riferimento ai brani proposti come linea 
guida del dibattito. Colloquio orale.

Attività di 
accompagnamento

Sviluppare la discussione e il dibattito in classe. Interrogazione orale.
Partecipazione al progetto Le chiavi della città: Commemorazione dei cinque 
giovani di Campo di Marte.

Attività di 
accompagnamento 

fatta dai docenti

Guidare gli alunni nella lettura e interpretazione delle pagine di storiografia 
e nel dibattito scaturito dalla visione di film sui diritti umani attraverso 
lezione frontale, integrata da discussioni e confronti collettivi fra gli alunni, 
discussione, apprendimento cooperativo, problem solving, brainstorming.

Descrizione delle 
realizzazioni

Testi argomentativi secondo i modelli delle tipologie B (Analisi e produzione 
di un testo argomentativo) e C (Riflessione critica di carattere espositivo-
argomentativo su tematiche di attualità) della prima prova dell’Esame di 
Stato.























Allegato n. 8    

 

CLASSE V B

 

PROGRAMMA DI: Inglese

 

PROF.: Vincenza Ferraro

 

Contenuti

Dal libro di testo: Ilaria Piccioli, Wireless English, Editrice San Marco

Towards New Energy Sources  pp.56-69

Towards New Energy Sources
Energy Sources
Solar power in the near future
Electricity all around us
Home Electrical System
Describing objects
Electricity transmission and distribution
Household appliances in daily life
Electrical safety basics
Energy Efficiency
Heroes & Superheroes: Electro, the evil master of energy 
Electromagnetism Revealed pp.80-93
Electromagnetism: Electromagnetic waves, The Electromagnetic Spectrum, 
Magnetic Fields
Is the Earth‘s Magnetic Field Losing its Stability?
The Discovery of Magnetism
The Invention of the Compass
Electromagnets
Alternators and rectifiers
Transformers
Inductors
Electric Motors
Controlling the laws of magnetism: Polaris 
Pros and cons of electric cars 



Da fotocopie/altro: 
Victorian Age 
https://youtu.be/VecAsiFIEZ8?si=FNiuEmozTFA7yG2c 

*Wilfred Owen (life &works) 
 *‘Dulce et Decorum Est’ 
*The Edwardian Age 
*The US in the  20th Century 
Alan Turing

The Turing Test https://youtu.be/4VROUIAF2Do?si=jhJ54YnZCIpNl8WT

 
Current Affairs/ Citizenship Education ( Educazione Civica):

COP 30 Belém (Brazil) 

Tempi impiegati: 2 ore settimanali

 

 

Obiettivi realizzati: Metodi e strumenti adottati:

 

L’approccio metodologico proposto è di tipo comunicativo

 

 

Verifiche:

 

Tipologia delle prove di verifica

 

Sono  state  attuate  continue  verifiche  della  comprensione  e  produzione  orale  e 
scritta attraverso le attività proposte dal libro di testo, attraverso esercizi strutturali 
e comunicativi, tests e compiti in classe

 

Criteri di valutazione



 

Vengono  valutate  le  conoscenze,  la  loro  organizzazione  logica,  la  correttezza 
grammaticale e lessicale sia orale che scritto. Reading and comprehension, listening 
and comprehension e attività di traduzione.

 

 

Gli  obiettivi  raggiunti  sono  per  la  maggior  parte  sono   piu’  che  sufficienti  nella 
comprensione  di  un  testo  scritto,  mentre  si   evidenzia  ancora  difficoltà  riguardo 
l’esposizione orale. 

 



RIFERIMENTO
: QUINTO ANNO

CODICI RISULTATI DI APPRENDIMENTO INTERMEDI PER ATTVITA’ E INSEGNAMENTI DI AREA 
GENERALE

CB1 Competenza Base 1

Agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti con i principi della Costituzione, in base ai 
quali essere in grado di valutare fatti e orientare i propri comportamenti personali, sociali e 
professionali.

CB1.1
 Saper valutare fatti e orientare i propri comportamenti personali, sociali e professionali per costruire un progetto di vita 
orientato allo sviluppo culturale, sociale ed economico di sé e della propria comunità.

CB2 Competenza Base 2

Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 
comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici e professionali.

CB2.1  Gestire forme di interazione orale, monologica e dialogica, secondo specifici scopi comunicativi.

CB2.2
 Comprendere e interpretare tipi e generi testuali, letterari e non letterari, contestualiz-zandoli nei diversi periodi 
culturali.

CB2.3
Utilizzare differenti tecniche compositive per scrivere testi con finalità e scopi profes-sionali diversi utilizzando anche 
risorse multimodali.

CB2.4
Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo e le strutture della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari 
contesti (sociali, culturali, scientifici, econo-mici, tecnologici e professio-nali).

CB3 Competenza Base 3

Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell’ambiente naturale ed antropico, le 
connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni 
intervenute nel corso del tempo.

CB3.1
Valutare soluzioni ecosostenibili nelle attività professionali di settore, dopo aver analizzato gli aspetti geografici, ecologici, 
territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, 
culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo.

CB4 Competenza Base 4



Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali e internazionali, sia in una 
prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro.

CB4.1
Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, na-zionali e internazionali, sia in una prospettiva intercultura-le sia ai 
fini della mobilità di studio e di lavoro, indivi-duando possibili traguardi di sviluppo personale e profes-sionale.

CB5 Competenza Base 5

Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per 
interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro.

CB5.1

Utilizzare la lingua straniera, nell’ambito di argomenti di interesse generale e di attualità, per comprendere in modo 
globale e analitico testi orali e scritti abbastanza complessi di diversa tipologia e genere; per produrre testi orali e scritti, 
chiari e dettagliati, di diversa tipologia e genere utilizzando un registro adeguato; per interagire in conversazioni e 
partecipare a discussioni, utilizzando un registro adeguato.

CB5.2

Utilizzare i linguaggi settoriali degli ambiti professionali di appartenenza per comprendere in modo globale e analitico 
testi orali e scritti abbastanza complessi di diversa tipologia e genere; per produrre testi orali e scritti, chiari e dettagliati, 
di diversa tipologia e genere utilizzando il lessico specifico e un registro adeguato; per interagire in conversazioni e 
partecipare a discussioni utilizzando il lessico specifico e un registro adeguato

CB6 Competenza Base 6
Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali

CB6.1
Riconoscere e valutare, anche in una cornice storicoculturale, il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, 
inserendoli in una prospettiva di sviluppo professionale.

CB7 Competenza Base 7

Individuare e utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con 
riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete.

CB7.1
Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio e di lavoro e scegliere le forme di comunicazione visiva e 
multimediale maggiormente adatte all’area professionale di riferimento per produrre testi complessi, sia in italiano sia in 
lingua straniera.

CB8 Competenza Base 8
Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento.

CB8
Utilizzare le reti e gli strumenti informatici in modalità avanzata in situazioni di lavoro relative al settore di riferimento, 
adeguando i propri comportamenti al contesto organizzativo e professionale anche nella prospettiva dell’apprendimento 
permanente.



CB9 Competenza Base 9

Riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea ed 
esercitare in modo efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo

CB9.1
Agire l’espressività corporea ed esercitare la pratica sportiva, in modo anche responsabilmente creativo, così che i relativi 
propri comportamenti personali, sociali e professionali siano parte di un progetto di vita orientato allo sviluppo culturale, 
sociale ed economico di sé e della propria comunità.

CB10 Competenza Base 10

Comprendere e utilizzare i principali concetti relativi all’economia, all’organizzazione, allo 
svolgimento dei processi produttivi e dei servizi.

CB10.1
Utilizzare concetti e modelli relativi all’organizzazione aziendale, e alla produzione di beni e servizi e all’evoluzione del 
mercato del lavoro per affrontare casi pratici relativi all’area professionale di riferimento.

CB11 Competenza Base 11
Padroneggiare l'uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza e alla 
tutela della salute nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell'ambiente e del 
territorio.

CB11.1
Padroneggiare, in autonomia, l'uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza e alla tutela della 
salute nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell'ambiente e del territorio.

CB12 Competenza Base 12

Utilizzare i concetti e i fondamentali strumenti degli assi culturali per comprendere la realtà ed 
operare in campi applicativi.

CB12.1
Utilizzare in modo flessibile i concetti e gli strumenti fondamentali dell’asse culturale matematico per affrontare e 
risolvere problemi non completamente strutturati, riferiti a situazioni applicative relative al settore di riferimento, 
individuando strategie risolutive ottimali, anche utilizzando strumenti e applicazioni informatiche avanzate.



CODICI CLASSE 5  -    RISULTATI DI APPRENDIMENTO INTERMEDI DEL PROFILO DI INDIRIZZO
CP1 Competenza Professionale in uscita 1

Analizzare e interpretare schemi di apparati, impianti e dispositivi predisponendo le attività.
5 QUINTO Anno

CP1 Competenza intermedia
Analizzare e interpretare schemi di
apparati, impianti e dispositivi
predisponendo le attività.
ABILITA'

A1.1

Realizzare e interpretare disegni e
schemi di particolari meccanici,
attrezzature, dispositivi e impianti
di crescente complessità.

A1.2

Interpretare le condizioni di
esercizio degli impianti di
crescente complessità indicate in
schemi e disegni.

A1.3

Pianificare ed organizzare le
attività di apparati, impianti e
dispositivi impianti di crescente
complessità.

A1.4

Individuare componenti, strumenti
e attrezzature di apparati, impianti
e dispositivi di complessità
crescente con le caratteristiche
adeguate.

A1.5

Reperire, aggiornare e archiviare la
documentazione tecnica di
interesse relativa a schemi di
apparati e impianti impianti di
crescente complessità.

A1.6 Consultare i manuali tecnici di



riferimento.

A1.7
Mettere in relazione i dati della
documentazione con il dispositivo
descritto.

A1.8 Redigere la documentazione
tecnica.

A1.9
Predisporre la distinta base degli
elementi e delle apparecchiature
componenti l’impianto
CONOSCENZE

C1.1

Norme e tecniche di
rappresentazione grafica
di apparati, impianti e
dispositivi di crescente
complessità.

C1.2

Rappresentazione
esecutiva di organi
meccanici di apparati,
impianti e dispositivi di
crescente complessità.

C1.3

Schemi logici e funzionali
di apparati e impianti
impianti di crescente
complessità.
di circuiti elettrici,
elettronici e fluidici.

C1.4

Funzionalità delle
apparecchiature, dei
dispositivi e dei
componenti di apparati,
impianti e dispositivi
impianti di crescente
complessità.

C1.5 Elementi della



documentazione tecnica.

C1.6 Distinta base
dell’impianto/macchina.

CP2 Competenza Professionale in uscita 2
Installare apparati e impianti, anche programmabili, secondo le specifiche tecniche e nel rispetto della normativa di settore.

5 QUINTO Anno
CP2 Competenza intermedia

Installare apparati e impianti, anche
programmabili, secondo le specifiche
tecniche e nel rispetto della normativa di
settore.
ABILITA'

A2.1

Assemblare componenti meccanici,
pneumatici, oleodinamici elettrici
ed elettronici attraverso la lettura
di schemi e disegni e nel rispetto
della normativa di settore.

A2.2

Installare apparati e impianti nel
rispetto della normativa di settore,
configurando eventuali funzioni in
logica programmabile.

A2.3 Realizzare saldature di diverso tipo
secondo specifiche di progetto.
CONOSCENZE

C2.1

Procedure operative di
assemblaggio di varie
tipologie di componenti e
apparecchiature.

C2.2
Procedure operative per
l’installazione di apparati e
impianti

C2.3 Caratteristiche d’impiego dei



sistemi di trasmissione del
moto, del calore e di quelli
programmabili.

C2.4
Dispositivi ausiliari e di bordo
per la misura delle grandezze
principali.

C2.5 Processi di saldatura.

CP3 Competenza Professionale in uscita 3
Eseguire le attività di assistenza tecnica nonché di manutenzione ordinaria e straordinaria, degli apparati, degli impianti, anche 
programmabili e di veicoli a motore ed assimilati, individuando eventuali guasti o anomalie, ripristinandone la funzionalità e la 
conformità alle specifiche tecniche, alla normativa sulla sicurezza degli utenti.

5 QUINTO Anno
CP3 Competenza intermedia

Eseguire le attività di assistenza tecnica,
nonché di manutenzione ordinaria e
straordinaria, degli apparati, degli impianti,
anche programmabili e di veicoli a motore
ed assimilati, individuando eventuali guasti
o anomalie, ripristinandone la funzionalità e
la conformità alle specifiche tecniche e alla
normativa sulla sicurezza degli utenti.
ABILITA'

A3.1

Verificare affidabilità,
disponibilità, manutenibilità e
sicurezza di un sistema in
momenti diversi del suo ciclo di
vita.

A3.2

Utilizzare, nei contesti
operativi, metodi e strumenti di
misura, controllo e regolazione
tipici delle attività di
manutenzione dei sistemi o



impianti di interesse.

A3.3

Controllare e ripristinare,
durante il ciclo di vita di
apparati e degli impianti, la
conformità del loro
funzionamento alle specifiche
tecniche, alle normative sulla
sicurezza degli utenti e sulla
salvaguardia dell’ambiente.
CONOSCENZE

C3.1

Applicazioni di calcolo delle
probabilità e statistica al
controllo della funzionalità
delle apparecchiature.

C3.2

Procedure operative di
smontaggio, sostituzione e
ripristino di apparecchiature
e impianti.

C3.3

Normativa e procedure per
lo smaltimento di scorie e
sostanze residue, relative ai
processi di ripristino della
funzionalità di apparati e
impianti

CP4 Competenza Professionale in uscita 4
Collaborare alle attività di verifica, regolazione e collaudo, provvedendo al rilascio della certificazione secondo la normativa in 
vigore.

4 QUARTO Anno
CP4 Competenza intermedia

Collaborare alle attività di verifica,
regolazione e collaudo, provvedendo al
rilascio della certificazione secondo la
normativa vigente.



ABILITA'

A4.1
Compilare registri di
manutenzione e degli interventi
effettuati.

A4.2

Effettuare prove di laboratorio
attenendosi rigorosamente alle
normative di settore al fine del
rilascio delle certificazioni di
conformità.

A4.3
CONOSCENZE

C4.1
Direttive e protocolli delle
prove di laboratorio
unificate.

C4.2 Normativa sulla
certificazione dei prodotti.

C4.3 Marchi di qualità.

CP5 Competenza Professionale in uscita 5
Gestire le scorte di magazzino, curando il processo di approvvigionamento.

5 QUINTO Anno
CP5 Competenza intermedia

Gestire le scorte di magazzino, curando il processo di
approvvigionamento.
ABILITA'

A5.1

Assicurare l’economicità della
funzione degli acquisti e preservare
la continuità nei processi di
manutenzione.
CONOSCENZE

C5.1 Mercato dei
materiali/strumenti necessari



per effettuare la
manutenzione.

CP6 Competenza Professionale in uscita 6

Operare in sicurezza nel rispetto delle norme della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro e per la salvaguardia dell'ambiente.
5 QUINTO Anno

CP6 Competenza intermedia

Collaborare alle attività di verifica,regolazione e collaudo, provvedendo alrilascio della certificazione secondo lanormativa vigente.
ABILITA'

A6.1
Compilare registri di
manutenzione e degli interventi
Effettuati.

A6.2

Effettuare prove di laboratorio
attenendosi rigorosamente alle
normative di settore al fine del
rilascio delle certificazioni di
Conformità.
CONOSCENZE

C6.1
Direttive e protocolli delle
prove di laboratorio
Unificate.

C 6.2 Normativa sulla
certificazione dei prodotti.

C6.3 Marchi di qualità.



ALLEGATO 2

Programma di 

Educazione Civica

Anno Scolastico: 2025-2026

Classe: 5B 

Indirizzo: Manutenzione ed Assistenza     Tecnica   declinazione 
Elettrico





Individuare i fattori di rischio 
nell’ambiente scolastico, domestico, 
dei contesti di vita e di lavoro; 
conoscere e applicare le disposizioni a 
tutela della sicurezza e della salute nei 
contesti generali e negli ambienti di 
lavoro. Sviluppare la percezione del 
rischio anche come limite e come 
responsabilità. Partecipare alla 
gestione della sicurezza in ambiente 
scolastico, nelle forme previste 
dall’Istituzione

Analizzare le problematiche 
ambientali e climatiche e le diverse 
politiche dei vari Stati europei. 
Adottare scelte e comportamenti che 
riducano il consumo di materiali e che 
ne favoriscano il riciclo per una 
efficace gestione delle risorse. 
Promuovere azioni volte alla 
prevenzione dei disastri ambientali 
causati dall’uomo e del dissesto 
idrogeologico.

 Concetto di Rischio, individuazione 
dei possibili rischi in ambiente 
domestico, lavoro  e in generale nella 
vita quotidiana( brainstorming).

Normativa di riferimento(dl 81/08)

L’importanza dell’osservanza delle 
regole per la sicurezza: lettura 
commentata  del regolamento di 
Istituto

(da svolgere-maggio2026)

Gestione dell’energia negli edifici, 
fonti energetica rinnovabili e fossili, 
sistemi di misura, software di analisi. 
Riduzione emissioni CO2, contesto 
normativo sui refrigeranti, sulle 
caldaie a gas e sugli incentivi. Sistemi 
di trattamento aria, il diagramma 
psicrometrico

Seminario con Gi Group e ITS TEC :

Agenda 2030, rapporto tra AI e 
sostenibilità, etica, ambiente e 
digitale, transizione ecologica

(da svolgere-maggio2026)

7

Docenti

Calosi Group

Incontri di 
formazione con la 
Ditta Calosi Group:

Gi Group e ITS TEC



Analizzare, mediante opportuni 
strumenti critici desunti dalle 
discipline di studio, i livelli di 
uguaglianza tra uomo e donna nel 
proprio Paese e nella propria cultura, 
confrontandoli con le norme nazionali 
e internazionali, individuare e 
illustrare i diritti fondamentali delle 
donne. Analizzare il proprio ambiente 
di vita e stabilire una connessione con 
gli attori che operano per porre fine 
alla discriminazione e alla violenza 
contro le donne.

Approfondimento: Essere donna sotto 
il fascismo; le donne italiane dal 
Dopoguerra a oggi (cfr. Libro di testo 
Calvani pp. 489 e ss.)

2 STORIA



Conoscere i disturbi alimentari e 
adottare comportamenti salutari e stili 
di vita positivi, anche attraverso una 
corretta alimentazione, una costante 
attività fisica e una pratica sportiva 
(cfr. articolo 33, comma 7 della 
Costituzione). Partecipare a 
esperienze di volontariato nella 
assistenza sanitaria e sociale.

I Disturbi del comportamento 
alimentare nel mondo giovanile. 
Approfondimento per lo sport come 
diritto e strumento di salute pubblica; 
il ruolo dell’attività motoria 
nell’inclusione sociale.

5 SC. MOTORIE

Conoscere la situazione economica e 
sociale in Italia, nell’Unione europea e 
più in generale nei Paesi extraeuropei, 
anche attraverso l’analisi di dati e in 
una prospettiva storica. Analizzare le 
diverse politiche economiche e sociali 
dei vari Stati europei.

Il manifesto di Ventotene; la divisione 
dell’Europa alla fine della II Guerra 
Mondiale; il piano Marshall e il patto 
di Varsavia

4 STORIA

Analizzare la diffusione a livello 
territoriale delle varie forme di 
criminalità, in particolare di quelle 
contro la persona e i beni pubblici e 
privati. Analizzare, altresì, la diffusione 
della criminalità organizzata, i fattori 
storici e di contesto che possono 
avere favorito la nascita delle mafie e 
la loro successiva diffusione nonché 
riflettere sulle misure di contrasto alle 
varie mafie.

Approfondimento storico sull’origine e 
la diffusione della mafia (cfr. Libro di 
testo Calvani pp. 528-538). Ricerca 
individuale su una vittima della mafia 
partendo dal sito di Libera.

4 STORIA

Conoscere le diverse risorse 
energetiche, rinnovabili e non 
rinnovabili e i relativi impatti 
ambientali, sanitari, di sicurezza, 
anche energetica. Analizzare il proprio 
utilizzo energetico e individuare e 

5 TECN. MECC.



applicare misure e strategie per 
aumentare l’efficienza e la sufficienza 
energetiche nella propria sfera 
personale.

33



























ALLEGATO N°5
SIMULAZIONE SECONDA PROVA

ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE
Indirizzo: MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA

TIPOLOGIA B
Nucleo tematico n°2

PRIMA PARTE
1. Sono previsti dei lavori di ristrutturazione di un appartamento. Gli impianti vengono
rifatti totalmente per il nuovo impianto elettrico si decide un livello di prestazione 2
ai sensi della norma CEI 64. Il contatore  dell’Ente Distributore dista dal quadro generale 
20m
L’appartamento è composto dai seguenti ambienti:

Il candidato, fatte le eventuali ipotesi aggiuntive:

1. rappresenti lo schema elettrico unifilare(di massima ) dell’impianto elettrico specifi-
cando le scelte progettuali fatte e i criteri di dimensionamento seguiti per realizzare 
l'impianto a regola d'arte;

2. illustri le caratteristiche costruttive  funzionali degli elementi costituenti l’impianto e 
dei dispositivi di protezione posti nei quadri elettrici;

3. Indichi la potenza contrattuale richiesta all’impianto
4. Indichi le possibili fasi di realizzazione  dell’impianto elettrico secondo le norme

 vigenti. Indichi,inoltre, la documentazione richiesta dalle disposizioni di leggi e dalle 
norme per la certificazione dell’impianto alla regola d’arte

5. descriva  ,le possibili   le tipologie di manutenzione da applicare all’impianto 
tenendo conto anche  delle proprie esperienze acquisite  in contesti 
operativi( F.S.L); 
( allegate tab 0, tab .1,tab,2 , tab 3, tab 4, tab 5,tab 6)

 
SECONDA PARTE

Nel progetto di ristrutturazione  è previsto, ai fini della climatizzazione, un controllo di temperatura  
e di umidità dell’appartamento, realizzato prelevando 4 valori in posizioni prescelte ed effettuando 
la media. Il candidato:



1. descriva, anche tramite uno schema a blocchi, il sistema di acquisizione della temperatura e 
umidità fino al sistema di elaborazione e indichi le funzioni svolte da ciascun blocco.

2. Dopo aver dato la definizione di sensore/trasduttore indichi quali sono i principali parametri 
caratteristici degli stessi.

3. Il trasduttore di temperatura fornisce una corrente I legata alla temperatura T secondo la 
relazione I = KT dove K = 40 nA/K. Il candidato, dopo aver illustrato le principali 
caratteristiche dell’amplificatore operazionale ideale in figura, verifichi che il circuito 
riportato consente di ottenere in uscita una tensione Vo compresa tra 0V e 10V sapendo che 
la temperatura varia tra 10°C (283K) e 30°C (303K). 

 

Scriva una possibile stringa in Ladder per la gestione del sensore.

4.  Progettazione di un sistema di monitoraggio temperatura LM35 con PLC S7-1200. 
Si richiede di progettare la catena di misura per il monitoraggio della temperatura di una 
caldaia industriale nel range 0°C ÷ 100°C. Il sistema utilizza un sensore LM35 (uscita 
lineare 10mV/°C) collegato a un ingresso analogico integrato di un PLC Siemens S7-1200 
(canale %IW64, configurato 0  - 10V). Poiché il segnale del sensore è troppo debole per 
essere letto con precisione dal PLC, è necessario interporre un circuito di condizionamento 
basato su un amplificatore operazionale in configurazione non invertente. 

• Determina il valore di tensione Vout_sensore  prodotto dall'LM35 quando la temperatura è 
di 100°C. 

• Calcola il guadagno necessario affinché, alla temperatura massima (100°C), l'uscita 
dell'amplificatore verso il PLC sia esattamente di 10V. 

• Utilizzando la formula del guadagno G = 1 + Rf/R1 e fissando R1= 1 K Ω . Calcola il valore 
teorico della resistenza di feedback Rf. 

• Descrivi l’utilizzo della conversione ADC/DAC del segnale nel PLC  
attraverso la Normalizzazione NORM_X, la Scalatura SCALE_X e  l’attivazione dei segnali 
con i blocchi di confronto e in_range (definisci tu le temperature delle 3 soglie). 





     



 tabella 2

   
tab. 3







tab 6



ALLEGATO N°6
SIMULAZIONE SECONDA PROVA

ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE
Indirizzo: MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA

TIPOLOGIA B
Nucleo tematico n°2

PRIMA PARTE

Un’azienda del settore della logistica desidera ampliare il proprio magazzino nel quale prevede, tra 
l’altro, l’installazione di una nuova linea lunga 90 m per l’alimentazione dei seguenti motori trifase 
BT per la movimentazione delle merci: 

potenza nominale rendimento cosφ numero motori

5,5 kW 0,87 0,85 4

7,5 kW 0,87 0,89 3

11 kW 0,88 0,86 2

15 kW 0,89 0,88 1

Il candidato, fatte eventuali ipotesi aggiuntive ritenute necessarie:

1. dimensioni la linea ed illustri i criteri di scelta dei sistemi di protezione dell’impianto;

2. indichi  come organizzare  ed  effettuare  l’intervento  di  installazione  della  nuova  linea  in 
relazione alla sicurezza;

3. indichi le possibili tipologie di guasto e le possibili metodologie di ricerca.

4. fornisca un possibile modulo per la dichiarazione di conformità.

SECONDA PARTE

Nel progetto di ampliamento è previsto, ai fini della climatizzazione, un controllo di temperatura di 
un locale del magazzino destinato alla conservazione delle merci. 

1. Il candidato descriva, tramite uno schema a blocchi, il sistema di acquisizione dei dati e 
indichi le principali caratteristiche funzionali dei singoli blocchi.

2. Dopo aver dato la definizione di sensore/trasduttore indichi quali sono i principali parametri 
caratteristici degli stessi.

1



3. Descriva  lo  schema  circuitale  seguente  indicando  le  principali  caratteristiche  di 
funzionamento dei vari componenti.

TERZA PARTE

Una  ditta  di  manutenzione  deve  garantire  il  funzionamento  dell’impianto  dell’aria  compressa. 
Supponendo che il tasso di guasto del pressostato del compressore è pari 1,2 ·10-6 ore-1, si determini 
l'affidabilità del componente dopo 2 anni. 

2



ESAME DI STATO A. S. ________ - COMMISSIONE ___________________ - CLASSE ______________

PRIMA PROVA SCRITTA – ITALIANO – GRIGLIA DI VALUTAZIONE – TIPOLOGIA A
ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO

CANDIDATO/A ___________________________________________________

Indicatori generali Descrittori Punti
Punti 

assegn
ati

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo.
Coesione e 
coerenza testuale

Lo svolgimento non è valutabile (compito in bianco) 1
Assenza di un evidente processo di ideazione, pianificazione e organizzazione del testo. Mancanza totale di 
coesione testuale e di un chiaro filo logico.

4

Pressocché assente il processo di ideazione, pianificazione e organizzazione del testo. Coesione testuale e filo 
logico quasi assenti.

6

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo lacunose e confuse. Scarsa coesione testuale. Insufficiente 
coordinazione logica di idee e fatti. Presenza di contraddizioni.

8

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo confusi. Mediocre coesione testuale. Non ancora elaborata a 
pieno la coordinazione logica di idee e fatti. Presenza di contraddizioni.

10

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo sufficientemente ordinate ed efficaci. Accettabile coesione 
testuale. Sufficiente coordinazione logica di idee e fatti. Assenza di contraddizioni evidenti.

12

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo abbastanza ordinata ed efficace. Discreta coesione testuale. 
Discreta coordinazione logica dell’intera composizione.

14

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo ordinata ed efficace. Buona coesione testuale. Buona 
coordinazione logica dell’intera composizione.

16

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo ordinate ed efficaci. Eccellente coesione testuale. 
Coordinazione logica e sicura entro un contesto di pensiero coerente.

18

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo rigorosamente ordinate ed efficaci. Eccellente coesione 
testuale. Coordinazione logica sicura entro un contesto di pensiero vivacemente elaborato.

20

Ricchezza e 
padronanza 
lessicale. 
Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, 
sintassi); uso 
corretto ed 
efficace della 
punteggiatura

La forma non è valutabile (compito in bianco) 1
Numerose e gravi scorrettezze morfo-sintattiche.  Stile notevolmente incolore. Linguaggio improprio e privo di 
efficacia espressiva, uso della punteggiatura carente o improprio

4

Frequenti scorrettezze morfo-sintattiche piuttosto gravi. Scarsa coerenza stilistica. Linguaggio spesso poco appro-
priato e scarsamente espressivo. L’uso della punteggiatura è diffusamente scorretto e carente.

6

Scorrettezze morfo-sintattiche gravi. Coerenza stilistica incerta. Linguaggio non sempre appropriato e poco 
espressivo. L’uso della punteggiatura è, a tratti, scorretto e carente.

8

In alcuni passaggi la forma è morfologicamente e sintatticamente scorretta; qualche errore ortografico non grave. 
Lessico povero e a tratti improprio; l’uso della punteggiatura incompleto o carente

10

La forma è generalmente corretta con qualche errore morfo sintattico e/o ortografico non grave. Il lessico è 
sostanzialmente appropriato, l’uso della punteggiatura è nel complesso corretto.

12

La forma è abbastanza corretta e il lessico è abbastanza appropriato l’uso della punteggiatura è abbastanza 
corretto. 

14

La forma è corretta con una sintassi ordinata il lessico è appropriato; l’uso della punteggiatura corretto. 16
La forma è corretta ed adeguata con sintassi ben ordinata; il lessico è appropriato l’uso della punteggiatura è 
sicuro

18

Forma espressiva corretta e scorrevole. Notevole coerenza stilistica. Linguaggio sicuramente appropriato ed 
espressivo.

20

Questo indicatore, nel caso di studente con certificazione per DSA può essere adattato rispetto al tipo di disturbo facendo riferimento al PDP.

Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti 
culturali. 
Espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni 
personali

I contenuti sono assenti del tutto (compito in bianco). 1
Conoscenze sommarie e di fatto inespresse. Assenza completa d’impegno critico e di note personali. 4
Gravi lacune nelle conoscenze. Assenza d’impegno critico e di note personali. 6
Varie lacune nelle conoscenze. Scarsezza d’impegno critico e di note personali. 8

Conoscenze frammentarie o rielaborate in modo superficiale. Impegno critico ed espressione della personalità 
dell’autore insufficienti.

10

Conoscenze essenziali. Sufficiente impegno critico. Presenza sia pure parziale di qualche nota personale. 12
Conoscenze discrete. Discreto impegno critico. Presenza di note personali. 14
Conoscenze e riferimenti culturali buoni. Buono l’impegno critico e i contributi personali. 16
Contenuti molto ampi e correttamente rielaborati, ben strutturati gli interventi e le note personali. 18
Conoscenze complete ed approfondite. Sicuro impianto critico dell’intera composizione. Presenza di note originali. 20

Indicatori specifici
TIPOLOGIA A Descrittori Punti

Punti 
assegn

ati
Rispetto dei vincoli L’elaborato non rispetta i vincoli (compito in bianco) 1



posti nella 
consegna

L’elaborato non prende in esame in maniera quasi completa i vincoli proposti. 2
Non rispetta le consegne o le recepisce in maniera inesatta 3
L’elaborato rispetta i vincoli sporadicamente 4
L’elaborato rispetta i vincoli parzialmente 5
Rispetta sufficientemente le consegne 6
Rispetta in modo abbastanza adeguato le consegne 7
Rispetta in modo adeguato le consegne 8
Rispetta in modo corretto le consegne 9
Rispetta in modo corretto ed esauriente le consegne 10

Capacità di 
comprendere il 
testo nel suo senso 
complessivo e nei 
suoi snodi tematici 
e stilistici

Alcuna capacità di comprensione/ assente (compito in bianco) 1
Non riconosce i concetti chiave e non riesce a porre in relazione gli aspetti tematici e stilistici. 2
I concetti chiave sono quasi sempre tralasciati e non pone in relazione fra loro gli aspetti tematici e stilistici. 3
Riconosce a fatica i concetti chiave e mette in relazione gli aspetti tematici e stilistici a fatica 4
Riconosce in maniera parziale i concetti essenziali e i loro collegamenti, come anche gli aspetti stilistici 5
Individua e pone in relazione i concetti fondamentali del testo proposto, come pure gli snodi stilistici più evidenti 6
Individua, collega e interpreta i concetti chiave, le relazioni tra questi e il loro collegamento con gli aspetti stilistici 
significativi del testo

7

Individua, collega e interpreta i concetti chiave, le relazioni tra questi e il loro collegamento con gli aspetti stilistici 
significativi del testo in modo completo

8

Individua, collega e interpreta i concetti chiave, le relazioni tra questi e il loro collegamento con gli aspetti stilistici 
significativi del testo in modo completo e approfondito

9

Individua, collega e interpreta in modo approfondito, preciso e completo i concetti chiave, le relazioni tra questi e 
il loro collegamento con gli aspetti stilistici significativi del testo

10

Puntualità 
nell’analisi 
lessicale, sintattica, 
stilistica e retorica 
(se richiesta)

Assenza di analisi lessicale, sintattica e retorica (compito in bianco) 1
Non affronta le analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica, che risultano pressocché assenti 2
Non affronta le analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica, che risultano inesatte 3
Non affronta correttamente le analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica, che risultano inesatte o assenti 4
Affronta parzialmente gli aspetti lessicali e sintattici, nonché l’analisi stilistica e retorica 5
Effettua un’analisi sufficientemente corretta sui piani lessicale e sintattico, essenziale dal punto di vista stilistico e 
retorico

6

Effettua un’analisi discretamente corretta sui piani lessicale e sintattico, buona dal punto di vista stilistico e 
retorico

7

Effettua un’analisi corretta sui piani lessicale e sintattico, buona dal punto di vista stilistico e retorico 8
Effettua un'analisi esatta sul piano lessicale e sintattico, compresi gli aspetti stilistici e retorici 9
Effettua un'analisi corretta e precisa sul piano lessicale e sintattico, compresi gli aspetti stilistici e retorici 10

Interpretazione 
corretta e 
articolata del testo

Interpretazione assente (compito bianco) 1
I contenuti sono lacunosi e l’interpretazione assente 2
I contenuti sono lacunosi e l’interpretazione pressoché assente 3
L’interpretazione è insufficiente, a tratti lacunosa. 4
Interpretazione del testo non del tutto corretta, scarsamente articolata e priva di spunti personali 5
L’interpretazione risulta corretta, anche se essenziale e relativamente corredata da spunti personali 6
L’interpretazione risulta corretta, abbastanza articolata e corredata da spunti personali 7
L’interpretazione risulta corretta, ben articolata e corredata da spunti personali 8
L’interpretazione risulta efficace, articolata e corredata da vari spunti personali 9
L'interpretazione risulta esatta e articolata, in virtù di commenti e spunti personali     10

TOTALE Punteggio / 5 arrot.
Arrotondamento dei decimali: 0,1-0,5 = 0; 0,6-0,9 = 1

  I commissari: __________________________________ __________________________________

__________________________________ __________________________________

__________________________________
__________________________________

Il Presidente: ___________________________________________



ESAME DI STATO A. S. ________ - COMMISSIONE ___________________ - CLASSE ______________

PRIMA PROVA SCRITTA – ITALIANO – GRIGLIA DI VALUTAZIONE – TIPOLOGIA B
ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO

CANDIDATO/A ___________________________________________________

Indicatori generali Descrittori Punti Punti 
assegnati

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo.
Coesione e 
coerenza testuale

Lo svolgimento non è valutabile (compito in bianco) 1
Assenza di un evidente processo di ideazione, pianificazione e organizzazione del testo. Mancanza totale di 
coesione testuale e di un chiaro filo logico.

4

Pressocché assente il processo di ideazione, pianificazione e organizzazione del testo. Coesione testuale e filo 
logico quasi assenti.

6

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo lacunose e confuse. Scarsa coesione testuale. Insufficiente 
coordinazione logica di idee e fatti. Presenza di contraddizioni.

8

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo confusi. Mediocre coesione testuale. Non ancora elaborata a 
pieno la coordinazione logica di idee e fatti. Presenza di contraddizioni.

10

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo sufficientemente ordinate ed efficaci. Accettabile coesione 
testuale. Sufficiente coordinazione logica di idee e fatti. Assenza di contraddizioni evidenti.

12

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo abbastanza ordinata ed efficace. Discreta coesione testuale. 
Discreta coordinazione logica dell’intera composizione.

14

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo ordinata ed efficace. Buona coesione testuale. Buona 
coordinazione logica dell’intera composizione.

16

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo ordinate ed efficaci. Eccellente coesione testuale. 
Coordinazione logica e sicura entro un contesto di pensiero coerente.

18

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo rigorosamente ordinate ed efficaci. Eccellente coesione 
testuale. Coordinazione logica sicura entro un contesto di pensiero vivacemente elaborato.

20

Ricchezza e 
padronanza 
lessicale. 
Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, 
sintassi); uso 
corretto ed 
efficace della 
punteggiatura*

La forma non è valutabile (compito in bianco) 1
Numerose e gravi scorrettezze morfo-sintattiche.  Stile notevolmente incolore. Linguaggio improprio e privo di 
efficacia espressiva, uso della punteggiatura carente o improprio

4

Frequenti scorrettezze morfo-sintattiche piuttosto gravi. Scarsa coerenza stilistica. Linguaggio spesso poco 
appropriato e scarsamente espressivo. L’uso della punteggiatura è diffusamente scorretto e carente.

6

Scorrettezze morfo-sintattiche gravi. Coerenza stilistica incerta. Linguaggio non sempre appropriato e poco 
espressivo. L’uso della punteggiatura è, a tratti, scorretto e carente.

8

In alcuni passaggi la forma è morfologicamente e sintatticamente scorretta; qualche errore ortografico non 
grave. Lessico povero e a tratti improprio; l’uso della punteggiatura incompleto o carente

10

La forma è generalmente corretta con qualche errore morfo sintattico e/o ortografico non grave. Il lessico è 
sostanzialmente appropriato, l’uso della punteggiatura è nel complesso corretto.

12

La forma è abbastanza corretta e il lessico è abbastanza appropriato l’uso della punteggiatura è abbastanza 
corretto. 

14

La forma è corretta con una sintassi ordinata il lessico è appropriato; l’uso della punteggiatura corretto. 16
La forma è corretta e adeguata con sintassi ben ordinata il lessico è appropriato l’uso della punteggiatura è 
sicuro

18

Forma espressiva corretta e scorrevole. Notevole coerenza stilistica. Linguaggio sicuramente appropriato ed 
espressivo.

20

*Questo indicatore, nel caso di studente con certificazione per DSA può essere adattato rispetto al tipo di disturbo facendo riferimento al PDP. 

Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti 
culturali. 
Espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni 
personali

I contenuti sono assenti del tutto (compito in bianco) 1
Conoscenze sommarie e di fatto inespresse. Assenza completa di note personali e di impegno critico. 4
Gravi lacune nelle conoscenze. Assenza d’impegno critico e di note personali. 6
Varie lacune nelle conoscenze. Scarsezza d’impegno critico e di note personali. 8

Conoscenze frammentarie o rielaborate in modo superficiale. Impegno critico ed espressione della personalità 
dell’autore insufficienti.

10

Conoscenze essenziali. Sufficiente impegno critico. Presenza sia pure parziale di qualche nota personale. 12
Conoscenze discrete. Discreto impegno critico. Presenza di note personali. 14
Conoscenze e riferimenti culturali buoni. Buono l’impegno critico e i contributi personali. 16
Contenuti molto ampi e correttamente rielaborati, ben strutturati gli interventi e le note personali. 18
Conoscenze complete ed approfondite. Sicuro impianto critico dell’intera composizione. Presenza di note 
originali.

20

Indicatori specifici
TIPOLOGIA B

Descrittori Punti Punti 
assegnati

Individuazione 
corretta di tesi e 
argomentazioni 

L’elaborato non è valutabile (compito in bianco) 1
Individuazione totalmente errata di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto 4
Individuazione non corretta di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto 6



presenti nel testo 
proposto.

Individuazione molto parziale di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto 8
Individuazione parziale di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto 10
Individuazione essenziale di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto 12
Individuazione complessivamente corretta di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto 14
Individuazione abbastanza buona di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto 16
Individuazione buona e complessivamente corretta di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto 18
Individuazione pienamente raggiunta e corretta di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto 20

Capacità di 
sostenere con 
coerenza un 
percorso 
ragionativo 
adoperando 
connettivi 
pertinenti

Alcuna capacità di sostenere il percorso ragionativo (compito in bianco) 1
L’argomentazione non è sviluppata e risulta contraddittoria, completa assenza di connettivi logici. 2
L’argomentazione è poco sviluppata e contraddittoria, mancanza di connettivi logici. 3
L’argomentazione è non coerente e  risulta poco articolata; i connettivi sono scorretti o assenti. 4
Argomentazione è non sempre coerente e poco risulta poco articolata. I connettivi non sempre sono presenti. 5
L’argomentazione è sufficientemente coerente e coesa ma strutturalmente schematica; i connettivi scandiscono 
le argomentazioni in modo essenziale.

6

L’argomentazione è abbastanza coerente, articolata discretamente; i connettivi scandiscono in modo adeguato 
le argomentazioni.

7

Argomentazione ben articolata e coerente; i connettivi scandiscono in modo molto adeguato le argomentazioni 8
L’argomentazione è articolata in modo coerente e coeso; i connettivi scandiscono in modo sicuro le 
argomentazioni

9

L’argomentazione è articolata in modo completo ed efficace, perfettamente coerente; i connettivi scandiscono 
in modo molto adeguato le argomentazioni

10

Congruenza e 
correttezza dei 
riferimenti 
culturali utilizzati 
per sostenere 
l’argomentazione

Assenza di riferimenti culturali e di contenuti pertinenti (compito in bianco) 1
I contenuti non si legano all’argomentazione e la capacità di orientarsi all’interno dell’argomento è pressocché 
assente

2

I contenuti si legano in modo molto limitato all’argomentazione e la capacità di orientarsi all’interno 
dell’argomento non è adeguata 

3

I contenuti si legano in modo limitato all’argomentazione; la capacità di orientarsi all’interno dell’argomento 
non è adeguata 

4

I contenuti si legano in modo non sempre pertinente all’argomentazione; la capacità di orientarsi all’interno 
dell’argomento è limitata

5

I contenuti si legano in modo sufficientemente pertinente all’argomentazione; la capacità di orientarsi 
all’interno dell’argomento è limitata

6

I contenuti si legano in modo abbastanza adeguato all’argomentazione; la capacità di orientarsi all’interno 
dell’argomento è discreta

7

I contenuti si legano in modo adeguato all’argomentazione; la capacità di orientarsi all’interno dell’argomento 
è buona

8

I contenuti si legano in modo corretto all’argomentazione; la capacità di orientarsi all’interno dell’argomento è 
molto buona

9

I contenuti sono perfettamente in linea con l’argomentazione; la capacità di orientarsi e argomentare all’interno 
della traccia è ottima

10

TOTALE
Punteggio / 5 arrot.

Arrotondamento dei decimali:
0,1-0,5 = 0; 0,6-0,9 = 1

I commissari: __________________________________ __________________________________

__________________________________ __________________________________

__________________________________ __________________________________

Il Presidente: ___________________________________________



ESAME DI STATO A. S. ________ - COMMISSIONE ___________________ - CLASSE ______________

PRIMA PROVA SCRITTA – ITALIANO – GRIGLIA DI VALUTAZIONE – TIPOLOGIA C
RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ

CANDIDATO/A ___________________________________________________

Indicatori 
generali Descrittori Punti

Punti 
assegna

ti

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione 
del testo.
Coesione e 
coerenza 
testuale

Lo svolgimento non è valutabile (compito in bianco). 1
Assenza di un evidente processo di ideazione, pianificazione e organizzazione del testo. Mancanza totale di 
coesione testuale e di un chiaro filo logico.

4

Pressocché assente il processo di ideazione, pianificazione e organizzazione del testo. Coesione testuale e filo 
logico quasi assenti.

6

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo lacunose e confuse. Scarsa coesione testuale. Insufficiente 
coordinazione logica di idee e fatti. Presenza di contraddizioni.

8

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo confusi. Mediocre coesione testuale. Non ancora elaborata a 
pieno la coordinazione logica di idee e fatti. Presenza di contraddizioni.

10

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo sufficientemente ordinate ed efficaci. Accettabile coesione 
testuale. Sufficiente coordinazione logica di idee e fatti. Assenza di contraddizioni evidenti.

12

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo abbastanza ordinata ed efficace. Discreta coesione testuale. 
Discreta coordinazione logica dell’intera composizione.

14

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo ordinata ed efficace. Buona coesione testuale. Buona 
coordinazione logica dell’intera composizione.

16

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo ordinate ed efficaci. Eccellente coesione testuale. 
Coordinazione logica e sicura entro un contesto di pensiero coerente.

18

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo rigorosamente ordinate ed efficaci. Eccellente coesione 
testuale. Coordinazione logica sicura entro un contesto di pensiero vivacemente elaborato.

20

Ricchezza e 
padronanza 
lessicale. 
Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, 
sintassi); uso 
corretto ed 
efficace della 
punteggiatura*

La forma non è valutabile (compito in bianco) 1
Numerose e gravi scorrettezze morfo-sintattiche.  Stile notevolmente incolore. Linguaggio improprio e privo di 
efficacia espressiva, uso della punteggiatura carente o improprio

4

Frequenti scorrettezze morfo-sintattiche piuttosto gravi. Scarsa coerenza stilistica. Linguaggio spesso poco appro-
priato e scarsamente espressivo. L’uso della punteggiatura è diffusamente scorretto e carente.

6

Scorrettezze morfo-sintattiche gravi. Coerenza stilistica incerta. Linguaggio non sempre appropriato e poco 
espressivo. L’uso della punteggiatura è, a tratti, scorretto e carente.

8

In alcuni passaggi la forma è morfologicamente e sintatticamente scorretta; qualche errore ortografico non grave. 
Lessico povero e a tratti improprio; l’uso della punteggiatura incompleto o carente

10

La forma è generalmente corretta con qualche errore morfo sintattico e/o ortografico non grave. Il lessico è 
sostanzialmente appropriato, l’uso della punteggiatura è nel complesso corretto.

12

La forma è abbastanza corretta e il lessico è abbastanza appropriato l’uso della punteggiatura è abbastanza 
corretto. 

14

La forma è corretta con una sintassi ordinata il lessico è appropriato; l’uso della punteggiatura corretto. 16
La forma è corretta e adeguata con sintassi ben ordinata; il lessico è appropriato l’uso della punteggiatura è sicuro 18
Forma espressiva corretta e scorrevole. Notevole coerenza stilistica. Linguaggio sicuramente appropriato ed 
espressivo.

20

*Questo indicatore, nel caso di studente con certificazione per DSA può essere adattato rispetto al tipo di disturbo facendo riferimento al PDP.

Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e 
dei riferimenti 
culturali. 
Espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni 
personali

I contenuti sono assenti del tutto (compito in bianco) 1
Conoscenze sommarie e di fatto inespresse. Assenza completa d’impegno critico e di note personali. 4
Gravi lacune nelle conoscenze. Assenza d’impegno critico e di note personali. 6
Varie lacune nelle conoscenze. Scarsezza d’impegno critico e di note personali. 8
Conoscenze frammentarie o rielaborate in modo superficiale. Impegno critico ed espressione della personalità 
dell’autore insufficienti.

10

Conoscenze essenziali. Sufficiente impegno critico. Presenza sia pure parziale di qualche nota personale. 12
Conoscenze discrete. Discreto impegno critico. Presenza di note personali. 14
Conoscenze e riferimenti culturali buoni. Buono l’impegno critico e i contributi personali. 16
Contenuti molto ampi e correttamente rielaborati, ben strutturati gli interventi e le note personali. 18
Conoscenze complete ed approfondite. Sicuro impianto critico dell’intera composizione. Presenza di note 
originali.

20

Indicatori 
specifici Descrittori Punti

Punti 
assegna

ti
Pertinenza del 
testo rispetto 
alla traccia e 

L’elaborato non risponde alla traccia e alle consegne (compito bianco) 1
L’elaborato non risulta pertinente rispetto alla traccia proposta, il titolo e la paragrafazione non sono coerenti con 
il contenuto

2



coerenza nella 
formulazione 
del titolo e 
dell’eventuale 
paragrafazione 

L’elaborato risulta lacunoso e confuso rispetto alla traccia proposta, il titolo e la paragrafazione  sono 
scarsamente coerenti con il contenuto

3

L’elaborato risulta scarsamente pertinente rispetto alla traccia proposta; titolo e paragrafazione sono 
sporadicamente coerenti 

4

L’elaborato risulta parzialmente pertinente rispetto alla traccia proposta; titolo e paragrafazione sono coerenti 
solo in parte

5

L’elaborato risulta pertinente rispetto alla traccia proposta, sviluppata e articolata correttamente; titolo e 
paragrafazione sono coerenti

6

L’elaborato risulta discretamente pertinente rispetto alla traccia, che viene sviluppata e interpretata 
discretamente; titolo e paragrafazione sono coerenti 

7

L’elaborato risulta adeguatamente rispondente alla traccia; titolo e paragrafazione sono coerenti e appropriati 8
L’elaborato risulta pertinente alla traccia che viene sviluppata approfonditamente; il titolo e la paragrafazione 
sono completi

9

L’elaborato risulta pertinente rispetto alla traccia, che viene sviluppata e interpretata approfonditamente; titolo e 
paragrafazione sono coerenti e appropriati

10

Sviluppo 
ordinato e 
lineare 
dell’esposizione

L’esposizione non è valutabile (compito in bianco) 1
L’esposizione è assai disordinata, contradittoria e poco sviluppata al punto che l’evoluzione delle idee non è 
comprensibile

2

L’esposizione è disordinata, contradittoria e poco sviluppata; l’evoluzione delle idee non è quasi mai 
comprensibile

3

L’esposizione risulta parzialmente organizzata e non lineare, al punto che si coglie a fatica l’evoluzione delle idee 4
L’esposizione risulta appena organizzata, poco lineare, al punto che non sempre si coglie agevolmente 
l’evoluzione delle idee

5

L’esposizione risulta sufficientemente pianificata, dotata di una linearità che permette di cogliere facilmente lo 
sviluppo delle idee

6

L’esposizione risulta nel complesso pianificata, articolata in base al controllo discretamente organizzato delle idee 
di fondo e contestualizzata

7

L’esposizione risulta pianificata, articolata in base al controllo organizzato delle idee di fondo e contestualizzata in 
modo coerente

8

L’esposizione risulta ben pianificata, articolata in base al controllo organizzato e coeso delle idee di fondo ed 
efficacemente contestualizzata

9

L’esposizione risulta ottimamente pianificata, articolata in base al controllo puntualmente organizzato delle idee 
di fondo ed efficacemente contestualizzata

10

Correttezza e 
articolazione 
delle 
conoscenze e 
dei riferimenti 
culturali

I contenuti sono del tutto assenti (compito in bianco) 1
I contenuti si legano in modo molto limitato al discorso e la capacità di orientarsi all’interno dell’argomento non è 
adeguata. Non ci sono riferimenti culturali.

4

I contenuti si legano in modo limitato al discorso e la capacità di orientarsi all’interno dell’argomento è 
compromessa. Non ci sono riferimenti culturali.

6

I contenuti si legano in modo limitato al discorso; la capacità di orientarsi all’interno dell’argomento è 
scarsamente adeguata. Scarsi i riferimenti culturali

8

I contenuti si legano in modo non sempre pertinente al discorso; la capacità di orientarsi all’interno 
dell’argomento è limitata. Pochi i riferimenti culturali

10

I contenuti si legano in modo sufficientemente corretto al discorso e la capacità di orientarsi all’interno 
dell’argomento è sufficiente L’elaborato è corretto sul piano delle conoscenze; i riferimenti culturali sono esatti e 
sufficientemente articolati

12

I contenuti si legano in modo abbastanza adeguato al discorso e la capacità di orientarsi all’interno 
dell’argomento è discreta. L’elaborato è corretto sul piano delle conoscenze; i riferimenti culturali sono esatti e 
discretamente articolati

14

I contenuti si legano in modo adeguato al discorso e la capacità di orientarsi all’interno dell’argomento è buona. 
L’elaborato è corretto sul piano delle conoscenze e i riferimenti culturali sono ben articolati

16

I contenuti sono in linea con il discorso; la capacità di orientarsi all’interno dell’argomento è molto buona, così 
come i riferimenti culturali che risultano corretti e ben articolati

18

L’elaborato è corretto e ben organizzata sul piano delle conoscenze, i riferimenti culturali sono coerenti e 
approfonditi. Sul piano delle conoscenze l’elaborato è esaustivo e i riferimenti culturali sono corretti, coesi e 
ottimamente articolati

20

TOTALE Punteggio / 5 arrot.
Arrotondamento dei decimali: 0,1-0,5 = 0; 0,6-0,9 = 1

I commissari: __________________________________ __________________________________
________________________________ __________________________________

__________________________________ __________________________________

Il Presidente  __________________________________





ALLEGATO n° 8

GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA 
Candidato: _______________________________________________   Data: ____/_____/______   

 
Classe:__________   Sezione:___________ 

 

Indicatore( correlato agli obiettivi 
della prova)

Descrittore Punti  Voto

Completezza  nello svolgimento  
della traccia,
coerenza /correttezza 
nell’elaborazione  e nell’esposizione

 Completa e corretta 4

 completa con qualche errore 3

 Non del tutto completa con qualche 
errore, ma sufficiente

2

 Incompleta e/o molti errori 1

Capacità di analizzare , collegare  e 
sintetizzare le informazioni in modo 
efficace, utilizzando con pertinenza i 
diversi linguaggi specifici

Esauriente capacità di analizzare e 
sintetizzare le informazioni con corretto 
utilizzo del linguaggio specifico

4

Sufficiente capacità di analizzare e 
sintetizzare le informazioni con 
sufficiente utilizzo del linguaggio 
specifico

3-2

Scarsa capacità di analizzare  e 
sintetizzare le informazioni con 
insufficiente utilizzo del linguaggio 
specifico

1

Padronanza delle conoscenze 
necessarie allo svolgimento della  
prova

Padronanza delle conoscenze completa  5

Padronanza delle conoscenze quasi 
completa,

3 - 4

Padronanza delle conoscenze 
incompleta

1 - 2

Padronanza delle competenze 
professionali specifiche utili a 
conseguire gli obiettivi della prova

Padronanza delle competenze completa 
ed elaborazione   delle soluzioni corrette

7

 Padronanza delle competenze quasi 
completa e/o elaborazione delle 
soluzioni non del tutto corrette

5-6

Padronanza delle competenze 
incompleta e/o elaborazione   delle 
soluzioni non corrette

3-4

Padronanza delle competenze nulla e/o 
elaborazione delle
soluzioni errate

1-2

                                                                                                                                                              
  

PUNTEGGIO IN VENTESIMI ________/20 



Allegato n° 8.1

Documento di raccordo tra 
Dlgs.61/2017 e DM.54/2026

Anno Scolastico: 2025-2026

 Classe: 5 B

 Indirizzo: MANUTENZIONE ED  ASSISTENZA  TECNICA

             declinazione ELETTRICO







Introduzione, utilizzo, concetti di catena aperta e 
catena chiusa. Amplificatore Operazionale ideale. 
Configurazioni invertente e non invertente - analisi 
analitica dei circuiti. Configurazione sommatore 
invertente e sommatore non invertente. 
Configurazione differenziale.

Amplificatori in cascata, banda passante, decibel.

SISTEMA DI ACQUISIZIONE ED ELABORAZIONE DEI 
DATI

- Teoria dei sistemi:

definizioni di sistema e sottosistema, ingressi-uscite-
stato interni, rappresentazione dei sistemi, controllo di 
processo (catena aperta e catena chiusa).

Controllo in catena chiusa - diagramma a blocchi-, 
sistema di acquisizione dati – cenni.

- Sensori e trasduttori:

Caratteristiche di sensori e trasduttori. 
Sensori/Trasduttori: caratteristiche.

Trasduttori di posizione: potenziometro lineare e a 
rotazione, trasformatore lineare differenziale (LVDT), 
encoder incrementale e assoluto.

Trasduttori di velocità: encoder incrementale, dinamo 
tachimetrica.

Trasduttori di deformazione e forza: estensimetro.

Trasduttori di temperatura: termoresistenze e Ponte 
di Wheatstone, termocoppie, termistori (NTC e PTC).

Trasduttori di corrente a effetto Hall.

Trasduttori di prossimità capacitivi.





LED tramite pulsante;Serratura elettronica con tre 
pulsanti;Sensore a effetto Hall come sistema di 
allarme

2. Manutenzione come strumento per l’efficienza e 
il risparmio

 Concetto  di manutenzione
 I tipi di manutenzione
 Manutenzione elettrica
 Gli strumenti per la manutenzione  (R.A.M.S)
 affidabilità esercizi
 I documenti per la manutenzione (piano della 

manutenzione, registri guasti e riparazioni, registri 
di manutenzione, diagrammi di Gantt)

 Politica /strategia aziendale= piani di 
manutenzione

 Criteri per la progettazione della manutenzione
 Marchi ed Enti normatori
 Utilizzare i principali strumenti di misura
 Strumenti per misure elettriche
 esercizi

3. Impianti industriali 4.0

 Struttura impianto industriale
 Dispositivi termotecnici (riscaldamento, 

refrigerazione, climatizzazione)
 Dimensionamento impianto civile e 

industriale( Potenza convenzionale, contrattuale – 
scelta portata cavi( Kc,Ku, k1, k2, - caduta di 
tensione unitaria)

 progetto di impianti elettrici civili ed industriali
 Motori elettrici trifase
 Sistemi automatici e  domotici
 applicazioni Arduino:introduzione 

generale;Gestione dei pulsanti e cambio di stato 
su LED;

 Conta posti con display a 7 segmenti;Parcheggio 
automatizzato con sensori ad ultrasuoni e 
servomotori;Cisterna automatizzata con controllo 
del livello dell’acqua;Stazione meteo per 
temperatura e umidità;Controllo PWM di un LED 
tramite pulsante;Serratura elettronica con tre 
pulsanti;Sensore a effetto Hall come sistema di 
allarme





The Invention of the Compass
Electromagnets
Alternators and rectifiers
Transformers
Inductors
Electric Motors
Controlling the laws of magnetism: Polaris 
Pros and cons of electric cars 

Victorian Age 
https://youtu.be/VecAsiFIEZ8?
si=FNiuEmozTFA7yG2c 

Wilfred Owen (life &works) 
‘Dulce et Decorum Est’ 
The Edwardian Age 
The US in the  20th Century 
Alan Turing

The Turing Test

 https://youtu.be/4VROUIAF2Do?
si=jhJ54YnZCIpNl8WT

Current Affairs/ Citizenship Education 
( Educazione Civica):

COP 30 Belém (Brazil) 
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